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PARTE UFFICIALE
ll N. 31MCC (Parte supplementare) della

Raccolta te/]iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EnfANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglioiB68,

n. 4518 ;
Viste le deliberazioni della Deputazione pro-

vinciale di Pavia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approtato il rgölânien}o
par l'apþ1icazionà della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro-
vinciale di Pavia neÍle sùã aduninze delli 3
marzo e 23 giugno 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Töfino addi 5 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CimanAv-Dionv.

COMMISSIONE SOPRA IL RIORDINAMENTO
SCIENTIFICO E DISCIPLINARE

delle

BIBLIOTEORE DEL REGNO

Lettera di ß. Ecc. il conte Cibrario, presidente
della Commissione

A N. Ecc· il Ministro della Pubblica Istr¾xione.

Firenze, addì 26 agosto 1869.

La Commissione istituita da V. E. con .de-
creto del 20 dello scorso luglio si ò occupata in
sette successive adunanze dei varii quesiti che
sollevava la questione proposta a' suoi studi
del riordinamento delle biblioteche; e dopo
lunga discussione di ciascun punto s'è accordata
all'unanimita negli avvisi che si son venuti espo-
nendo nell.a relazione che ho l'onore di rasse-
gnarle,

a Commissione ha dovuto lamentare che le
tia mançato l'utile conçorso dei lumi dell'illu-
stre senatore Panizzi e dei signori onorevole de-
putato Valussi, abate Vito Fornari, dott. Luigi
Frati, e che saa sola volta l'onorevole prof. Mes-
Bedaglia, che ha edimostrato in Parlamento un
così laudevole interesse per la materia di cui
dotevamo oppupgrcia abbia Avuto agio d'interve-
nire alle upstre Éiscussioni. Comparve invece
nelle due ultime sedute l'antico benemerito edi-
tore dei Classioi latini cav. Giuseppe Pomba, il
quale, in conformità del desiderio ch'io gliene
ho manifestato in nome di V. E., espose limpida-
mente Porganismo della fiera libraria di Upsia
a em mtervenne; dimostrò phe non è una gran
vendita di libri, ma una liquidazione generale
delle vendite fattenel corso dell'anno dalla borsa
dei commissionarf, che là vive ed opera; corri-

spondendo colle case di Germania e con qual-
,
cuna dell'estero, e conchiuse che in Italia biso·
gaa cominciare da ciò che è possibile, cioò la
fondazione d'un emporio ove si possano acqui-
stare tutti i libri che si vanno pubblicando in
Italia.
Le sue conclusioni furono approvate all'una-

nimità e tuttociò V. E. lo vedrà meglio dall'es-
tratto dell'atto verbale della sesta seduta che
ho l'onore di trasmetterle, non senza raccoman-
darle di favorire l'utile disegno del cav. Pomba.
E qui prima di finire adempio il grato inca-

rico datomi dalPintera Commissione di ringra-
ziare cioè l'E. V. dell'operoso, capace ed amo-
revole segretario che ci ha dato nella persona
del cav. Ernesto Masi, la cui penna ha saputo
concretare in brevi pagine e nel modo più sod-
disfacente le più lunghe ed intricate díscussioni.
Gradisda, Eccellenza, le proteste dell'alta mia

considerazione.
Il Presidente: CinaAaro.

RELAZIONE delIG Û0WMiß8iOfte $$$ fiofÀiMG-
mento delle bibliotechq a S. E. il Ministro
dell'Istruzione Pubblica Angelo Baryoni.
Ogni savio statista che intraprenda riformedi alcuna instituzione, dee partti• dal concetto

non che sia mal fatto tutto quel che s'è fatto
dinanzi,ma che anche le buone instituzioni pos-
sono migliorarsi, e soprattutto possono e deb-
bono purgarsi.da quelli abusi che in ogni opera
umana quasi inavvertiti s'infiltrano e la gua-
stano,
Gon tali pensieri crede la Commissione siasi

determinato S. E. il Ministro sopra la Istruzione
Pubblica a far esaminare di nuovo le varie qui-
stioni a cui dà luogo l'importante materia delle
biblioteche pubbliche, la quale è od almeno do-
vrebbe essere uno degli istromenti più potenti
ed attivi della diffusione dei lumi, se pur troppo
non fosse così copioso (per nostra vergogna) in
Italia il numero degli analfabeti.
La Commissione si è fatta una grata premura

di corrispondere ai savii intendimenti dell' ono-
revole Ministro, e, riassumendo i vari punti toc-
mati nella lettera ministeriale indirizzata al suo
Presidente, ha pigliato ad esaminare le seguenti
questioni:
1* Quesito.-Varie qualità di biblioteche --

quali si debbano chiamar nazionali -- se possa
cedersi ad un comune una biblioteca governativa
- se si possano riunire in una due biblioteche
governative - se si possa convertire taluna
delle grandi biblioteche in una grande biblio-
teca universale o centrale, che sia come il Museo
Britannico e la Biblioteca Imperiale di Parigi
un archivio quasi compiuto, e sempre al cor-
rente, dello scibile umano..
LaCommissione comineiando da quest'ultimo

punto considera che in Italia nè la configura-
zione geografica, nè il genio dei popoli, nè la
serie de'fatti storici dopo la caduta dell'Impero
romano, s'accolgodaagsp oconoscere, unaagittà i
che si debba da tutti riguardare come prepon-
derante y atta a riverberare da sola lo splen.
hore, la potenza, i grandi interessi della na.
zione, come Londra e Parigi; che per altra
parte per lunghi anni, per mancanza di mezzi
sufficienti, sarebbe impossibile raggiunger lo
scopo che si vuol ottenere; e che .per raggiun-
gerlo converrebbe ad ogni modo impoverire
e trascurare le altre biblioteche con immenso
danno degli studiosi.
Crade pertånto la Commissione che sia me-

glio eleggere nelle principali città d'Italia al-
cune biblioteche a cui si conferisca il titolo
di Biblioteca Nazionale, con dipendenza diretta

dal Governo; che ad esse biblioteche s'accresca
la dotazione in guisa che possano arricchirsi
successivamente delle opere che in ogni ramo
dell'umano sapere vengono alla luce di giorno
in giorno. Così s'avrebbero, non uno, ma più
centri scientifici sufficientemente forniti d'opere
antiche e moderne ai quali gli studiosi potreb-
bero senza incomodo e con gran vantaggio
accostarsi.
Le biblioteche alle quali converrebbe con-

ferire per decreto il titolo di Nazionale sareb-
bero:

a) La biblioteca dell'Università di Torino,
così chiamata unicamente dal luogo in cui ha
sede, non perchè appartenga alPUniversità;
b) La biblioteca di Brera di hiilano ;
c) La biblioteca Marciana di Venezia;
d) La biblioteca Parmense;
e) La biblioteca Palatina di Modena;
f) La biblioteoadell'Università di Bologna;
g) La biblioteca già detta Nazionale di Na-

poh;
h) La biblioteca già detta Nazionale di Pa-

lermo·
i) La biblioteca di Cagliari.
Queste biblioteche dovrebbero esser più par-

ticolarteente invigilate dal Governo, ed a queste
dovrebbero e Governo e Parlamento largheg-
giare nell'assegnamento della dotazione per l'ac-
quisto dei libri, da non stornarsi, come ora pur
troppo avviene, in altri usi; e nella conveniente
retribuzione degli ufficiali.
Le altre biblioteche, oc non dipendono dal

Governo (come la Iteale di Torino) o sono co•
munali, o d'accademie, epperciò private, o sono
speciali cioè militari, tecnologiche, mediche, di
belle arti ecc. o come la Riccardiana hanno una
specialità predominante, ed è per questa la rac-
colta dei testi di lingua.
Se convenga riunire in una due biblioteche è

quistione che non si può risolvere a priori ed
in massima, ma dipende dall'accurato esame

delle circostanze, della qualità delle opere in
ciascuna biblioteca conservate, per cui si possa
credere che l'una completi Paltra, nel qual caso
potrebbe sulla domanda dei comuni, e mediante
le opportune cautele, cedersi una biblioteca al
comune per essere riunita alla comunale; se non
che dipende poi anche il poterlo fare dalle con-
dizioni a cui ne sia stata per avventura vinco-
lata la fondazione.
E qtii äiŠÎã¾unto lÃ (ÑstioËe della rŠÑne

delle biblioteche Riccardiana eMarucelliana alla
Laurenziana composta quasi di soli codici pre-
ziosissimi, ma non fornita a sufficienza mè di lo-
cali, nè di libri a stampa pei necessarii con-
fronti dei testi stampati coi manoscritti.
E siccome si sapeva che le tavole di fonda-

zione della biblioteca Marucelliana non ammet-
tevano la riunione di questa biblioteca con altre,
nè alcuna mutazione nè anche di localitã, si af-
fidò ad una Sottocommissione composta degli
onorevoli signori Gar, Mariotti e Odorici l'in-
carico di esaminare e di riferire.
La Sottocommissione tii è, per organo del suo

rela ore giggr,,deputetto 31priotti, espessaão
guesù germuu,:

La ßgttocomigissione a fine di vedere se

« convenga riunire insieme queste tre bibliote-
« che ha lasciato da parte la quistione se sia
« possibile di riunire per la natura della pro-
a pria fondazione la Marucelliana alla Lauren-
ziana. Essa ha studiato.la cosa dal lato della

« utilità. S'è recato alla memoria che anche nel-
« l'µlgiplo congresso internazionale di statistica
y fa gattata, a proposito della Afarucelliapa,
« Riccardiana e Laurenziana, la quistione delle
« molteplici biblioteche nelle grandi città e si
« opinò che fosse ben fatto istituire nelle città
« maggieri biblioteche speciali, emassimequelle
« destinate ai giovini dei licei e degli istituti

« tecnici. E la Sottocommissione, bilanciato
« tutto, crede che sia il caso di proporre la riu-
« nione della Riccardiana alla Laurenziana,
« mantenendo però le due istituzioni distinte
« e la conservazione della Marucelliana.
« E alla riunione delle prime due la Sotto-

« commissione è inclinata da queste principali
« considerazioni. Primieramente le due biblio-
a techeRiccardiana eLaurenziana quanto a ma-
a noscritti sono biblioteche congeneri. In se-

« condo luogo la Riccardiana ha un corredo di
¢ libri a stampa il quale verrebbe a aussidiare
« la Laurenziana che ne è priva. E così sarebbe
« soddisfatto uno dei principali bisogni degli
« studiosi, tanto più che i libri a stampa della
« Riccardiana per la più parte s'accordano con
« i manoscritti conservatt nella Laurenziana.

u È venuto poi a notizia della Sottocommis-
« sione che il Ministero dell'Interno ha offerto
a un sussidio al Ministro dell'Istruzione qualora
« levi dal palazzo Riccardi la libreria.

« Quanto alla Maracelliana la Sottocommis-
« sione crede utile che si conservi per comodo
« massimamente dei giovani studiosi, ma vor-
rebbe che nell'acquisto dei libri fatto princi-

a palmente con la dotazione governativa la Ma-
« rucelliana prendesse un indirizzo rivolto al-
« l'istruzione degli studenti del ginnasio, del
« liceo, delle scuole tecniche e dell'istituto tec-
nico e proseguisse ad esser aperta nella sera

« per profitto dègli studiosi e a cagione di ri-
« sparmi della Biblioteca Nazionale. »
Queste conclusioni furono dalla Commissione

approvate.
2° Quesito. -- Ordinamento reale e personale

delle biblioteche - collocamento dei libri - in-
dici e cataloghi - indici specia2i -- þibliote-
cari -- vicebibliotecari - assistenti - mini-
stro dell'indice ò capo distributore - distribu-
tori - accessorii delle biblioteche - lezioni di

bibliologia e di paleografsa -- servizio della bi-
blioteca verso il pubblico -- verso i dotti - li-
bri che si danno o non si danno in lettura od a
prestito - codici-precauzioni- sorveglianza.
La Commissione non si dissimulò che per als

cuni indici generali essa avea a fronte il fatto

compiuto. Infatti non si potrebbe concepire l'i-
dea d'una biblioteca aperta al pubblico che non
abbia almeno, se non altro, per cartine un in-
dice alfabetico degli autori. Sapeva che in al-
onnelbiblioteche, some nella Naziondle-di Fi-

renze, in quella di Torino, in quella di Brera si
trova compiuto anche il catalogo per materie ;
che in molte altre questo catalogo è cominciato;
e le parve che il farli rifare sopra un metodo
uniforme, quando non è ancora ben chiaro quale
fra i tanti proposti sia il migliore, quando è noto
che secondo la qualità de'libri posseduti può
esser divisa la ragione di preferenza da darsi
ad un catalogo piuttosto che ad un altro, quando
è certissimo che per compilare a dovere un tal

catalogo che comprenda anche le opere poligra-
fiche (raccolte, tesori, miscellanee, periodici) vi
vuole un dispendio di tempo e di danari enorme,
fosse atto improvvido, e da non consigliarsi al
Governo. Nondimene, volendo procedere con

ogni.più prudente .maturità, ha incaricato una
Sottooommissione, composta deglL onorevoli si-
gnori Canestrini, Gar, Mariotti e Odorici, di ri-
ferirne, dopo aver deliberato che oltre agli in-
dici generali, si dovessero compilare, dove an-

i cora mancassero, indici speciali dei codici ma-
I noscritti (con raccomandazione al Governo di
farli stampare per comodo degli studiosi), dei
codici miniati, degli incunaboli, dei libri in per-
gemens, dei codici e libni forniti di notabili le-

gature antiche, di tutto insommarle rarità bí-
bliografiche, fra cui i libri postillati dall'autore,
o da altri valentuomini, o donati a quaÏche uo-
mo celebre con dedia autogräfa; degli auto-
grafi; dei disegni; delle incisioni ¡ dei portolani;

dei mappamondi; delle carte geografiche; della
musica.
Per quello che riguarda la questione dei cata-

loghi, la Sottocommissione (relatorel'onorevole
Mariotti) ha adottate le seguenti conclusiom
approvate all'unanimità dalla Comaassione:

« L'ufficio della Sottocommissione, o signori,
« à quello di fare una proposta circa il numero
« dei cataloghi e sulle norme, alle quali nella
« compilazione di essi si dovrebbero conformare
« tutte le pubbliche biblioteche. E quanto al
« numero si può affermare, secondo il concorde
« avviso dei migliori bibliologi, l'esempio delle
«,più importanti biblioteche, e l'autorevole con-
« siglio del Congresso di statistica del 1867,
a che tre cataloghi sono massimamente neces-
a sari. Cioè:

« 1° L'inventario generale;
« 2• Il catalogo alfabetico;
« 3· Il catalogo per materie.
« E però conviene che ciascuna opera che

« esiste od entra in una biblioteca debba essere
« bibliograficamente descrítta in una scheda. E
a tutte le schede giovano poí alla formazione
« dei cataloghi.
« L'inventario deve essere scritto in volumi

« dove si registrano sommariamente tutte le

« opere stampate, che sono nella biblioteca, e

« secondo l'ordine progressivo onde sono collo-

« cate nelle diverse sale, negli scaffali e nei pal-
« chetti.

« I?inventarío dovrebbe essere fatto dopo
« l'ordinamento della biblioteca, e starebbe a
« guarentigia del pubblico e del bibliotecario.

« Il catalogo alfabetico comprende tutte le
« cose stampate e dovra essere scritto simil-
« mente a volumi.

« Per mantenere poi l'uniformitå nella reda-
a zione di questo catalogo, ogni bibliotecario
« stabilirà le norme speciali che dovranno es-
« sere costantemente seguite dagli impiegati
a addetti alla compilazione e trascrizione di

« esso.

« Per fissare queste norme si raccomanda ai
a bibliotecari di consultare le regole preposte
« dal Panizzi al catalogo stampato del British
« Museum, le letture di bibliologia del comm.
« Tommaso Gar, i manuali di biblioteconom
« di Petzholdt, Seizinger ed Edwards e I pm
« importanti cataloghi stampati come quelli di
Brung, di Graesse ecc. Per la trascrizione m

a volumi dí questo catalogo tra i vari metodi si
« raccomanda come il più pratico quello usato
« in alcune biblioteche' d'Europa, che consiste
« nel servirsi di piccoli volumi in quarto, de-
« stinando possibilmente ad ogni autore una o

« più carte intere affinchè riesca in seguito fa-
« cile l'inserire delle nuove carte senza alterare

« l'ordine alfabetico. Siria utile altresì che alla
« più parte delle biblioteche il Ministero in-
« viasse qualche modello cavato dalle migliort
« biblioteche, il quale sarebbe norma per com-
« pilare i cataloghi con ragionevole ed utile

« uniformità; quanto al catalogo per ordine di
a materie esso deve esser copiapp preferibilu
« tuente am1tmii. Della necessità di questo ca-
« talogo la Sottocommissione crede superfluo
a addurre le rragioni ai sapienti colleghi. Bene
« avrebbe desiderato, trattandosi del riordina-
e mento delle biblioteche,di poter proporre alla
« Commissione una ragionata divisione dello

e soibile uniano, che fosse regola nell'ordinai.
« mento .dei libri. Ma la cosa è apparsa quasi
a d'impossibile riusoimento. Dall'altro canto
« Pindole della maggior parte delle biblioteche
« italiane, e la faoile distinzione delle materie

'
« secondo la scienza ci fanno prendere speranza
« che se la spartizione generale non saracomune
« a tutte le biblioteche, le spartizioni speciali
« saraimo uniformi perchè sono fissate ed ac-
cottate per ogni dove.

APPENDICE

TRASFORHAZIONE
DEL

MATERIALE DELLE STRADE FERRATE

(Dal Times)

(Cont, e ßne - Vedi i num. 235 e 236)

Per quanto possa sembrar strano, è di fatto
che quarant'anni di esperienze non bastarono a
dar la soluzione di una quarta questione: qual
sia la forma migliore a darsi alle rotaie. Quella
a doppia guida è da molti rieguardata come la
più economica, perchè la si può capovolgere
gandro la guida superiore è logora. Ma egli è
evjgente che guide molto logore mal s'adattono
ancinettL aank'msi usati;.d'altronda la guida
inferiore essendo intaccata, intacca a sua volta
Lanseinetti, e, capovolta, cagiona una strana
sensazione ai viaggiatori, quando il convoglio
vi. passa 9000àqpo l'arrovesciamgggg-
taia e incontra ad ogni metro le rotture de' cu-
seinetti, la cui profondità varia da 63 a326
millimetri.
Ma questo arrotesciamento delle .rotaie ha

dimostrato quanto esse gebbe la foi·za d'al-
tggo pecessaria peg distragerle. Quando la lo-
coptiva pessa per la prima volta sopra una
rotaia capovolta, le sue ruote schiacciano le
punte delle tacche, che si trasformano in tante
piccole curve o denti arrotondati, poi queste
curve si spianano a poco a poco, e dopo qual-

che settimana le rotale ridiventano, come pri-
ma, intieramente unite. Ora è chiaro che il
semplice movimento di rotazione delle ruote
non potrebbe produrre questo risultato il quale
deriva unicamente dalla confricazione che esse
esercitano scorrendo sulle rotaie. Le ruote della
locomotiva fanno, per così dire, Pufficio dipialla.
Se dunque non si trattasse che di riparare le
retaie danneggiate, non vi-sarebbe gran danno;
ma la causa dei loro gnasti agisce senza posa e

distrugge anche le rotaie nuove. Se la costru-
zione d'una r ferrovia permanente fosse eseguita
a perfezione, « le rotaie= di 50 libbre (k. 22 619)
durarebbero piik dellerotale attuali di 84 libbre
(88 chilog.) emlempirebbero alle condizioni
volute per inn sertitio di prim'ordine, suppo-
nendo che fazione distfuttiva delle macchine e
de' convogli sí risolvesse in un semplice efetto
di rotazione.
I carri e gli omnibus, sulle étrade ordinarie,

sononualti di quattro ruote. Le due rote antë•
riori, di minor diametro perchè possano passare,
almenotin.parte, sotto la cassa, sono adattate a
un asse che girando sul proptio centro permette
& fluelle di descrivhe un cerchio o una parte di
derbhio; o siècömê esse girano du quest'asse, in-
dipëndenti lo une dalle altre, ciascuna può ese-
guire il numero di rivoluzioni volute dalla di-
versa lunghezza de' raggi del cerchio ch'essa
descrive. M-queste tuote fossero fissate al loro
assé, comegnelle delle strade ferrate, esse sa-
rebbero nell'impossibilità di girare e non po-
trebbero ohe scivolare-Se le due ruote poste-
riori fossero egualmente fisse ai loro assi, non
sarebbe piil possibile di guidare il veicolo, ed
i cavalli a mala pena potrebbero muoverlo. In-

fatti questo sarebbe trasformato in un vero

traino, e se i cavalli avessero la forza di muovere
un peso di 2 fonnellate e mezzo (2,540 chilog.)
questa forza .non equivarrebbe più, nelPipotesi
ptecitata, che a un peso inferiore a una mezza
tonnellata (508 chilogrammi).
Or questo appunto è ciò che accade sulle fer-

revie; donde.ripulterebbe pei.convogli una as-

soluta impossibilità di moto, se le ruote non

girassero piii agevolmente che sulle vie ordina-
rie. Sulle ferrovie Pattrito delPasse rappresenta
circa& libbre (k.1 713) per tonnellata (1 016 chi-
logrammi); l'attrito della rotazione, nelle mi-
gliori condizioni, eleva la resistenza e 8 libbre

per tonnellata, e in circostanze sfavorevoli, ri-
sultanti da un maggior .intervallo delle ruote e

dalle curve tropp stfotte, la resistenza può es-
sere da 25 00 libbre.(da k. 11 334 a 22, 669)
per tonnellata; ciò che importa la necessità, in
(luest'altima ipotesi, o di ridurre il carico a un
liesto del suo peso, o di sestuplicare la forza di
tratióntdellalocomotiva.
Nel sistema di costruzione attualmente in vi-

gore gli assi sono assicurati con lastre contro
le quali vengono fissati i mozzi delle ruote. Que-
ste lastre son dette lastre diguardia.Se gli assi
fossero paralleli, e le ruote fossero sul medesimo
piano, la lodomotiva potrebbe scorrere libera-
mente sopra le rotaie formanti due linee rette,
purchè, ben inteso, le linee fossero realmente
rette. Ma siccome in realta consistono in una
serie di dentelli che agiscono sui coni delle ruo-
te, il movimento che ne risulta è necessaria-
mento irregolare. Se per un difetto di costra-
zione gli assi fossero bensì paralleli, ma non

formassero un angolo retto colla linea di tra-

sione, la locoinotiva procederebbe precisamente
come un treino. Se, al contrario, gliassi invece
di essere paralleliformasseroun angolo fra loro,
la locomotiva non girerebbe liberamente che
laddove le curve delle rotaie corrispondeäsero
al detto angolo. Ma quand'anche la locomotiva,
le vetture e i carri fossero tutti in condizioni nor-
mali, cioè che gli assi fossero paralleli e foi·mai-
sero un angolo retto colla linea di trazione, e'
che le ruote fossero nello stesso piano, 11 c8nvo-
glio procederebbe ancora come un traino, quan-
do viene a passare sulle curve, schiacciando e

distruggendo i cerchi delle ruote e le rotaie -
consumando in pura perdita la potenza di tra-
zione della locomotiva.
Il rimedio a questi inconvenienti sta nel Jure

un moto radiale alle ruote e agli assi noi a iik
solo asse, ma a tutti e due, affneha questipoi-
sano mettersi sempre, ciascuno indipendentè-
mente dall'altro, nel prolungamento de'raggi
delle curve delle rotaie sulle quali scorre il cop-
väglio. Péfchiabbiano questa libertà i veicoli,
nel sistema del minimo attrito possibile, do-
vrebbero essere sospesi liberamente, indipen-
denti dalla forza dirigente e giranti a foggia di
una rotella, di modo che Pazione del cerclrio
delle ruote sulle curve esteriori delle rotale

possa sempre far prendere agli assila posizione
esatta de' raggi di ðette curve. In tali condizio-
ni, un veicolo le cui quattro ruote formino un

parallelogrammo di 16 piedi (4tn, 87) potrebbe
procedere liberamente lungo le curve di 20 me-
tri di raggio e correre perciò con una tierfetta
stabilità sulle linee rette. La resistenza che al-
lora incontrerebbe la trazione si troverebbe ri-
dotta a 8 o 10 libbre, ossia a poco più di 3 o 4

chilogrammi e mezzo peË tonnellata (1 016 chia
logrammi), e con una gostruzione conveniente
delle ruote la vibrazione e il rumore potrebbero
es ere completamenie entati,il che farebbe ces-
sare le obbiezioni che ai viaggi in ferrovia si

fanno dalle persone molto nervose e daimedicí.
Se i veicoli sulle strade ferrate fossero costrutti
dome dovrebbero e come potrebbero esserlo,
sarebbe certamente piii salubre ilviaggiare così
all'aria libera, che di starsene chiusi ne' propri
appartamenti. Verrà giorno in ogi si potranno
fare in ferrovia con tutte le comodità e con

tutti gli agi della vita, quali si hanno già nei
battelli ä vapore, e senza le scosse che vi si
risentono. Così costrätti,i carri delle merci po-
trebbero essere condotti su binari di stazione
sènza incontrare ùn kuniento di resistenza, e il
carico dei convogli potrebbe essere accresciuto

senza che fosseiecessario di accrescere la po-
tenza di trazione della locomotiva.

ÍTopo aver ridotto la resistenza che possono
provare i convogli al spinimo possibile, la que-
stione più importante a risolversi è quella della
forza della macchina, ossia della trazione. Pre-
cisamente come il selciato delle vie ordinarie è
il puntp d'appoggio dei cavalli, le rotaie sono il
punto d'appoggio della locomotiva. La potenza
4i trazione del cavallo è in proporzione diretta
del peso del suo corpo; così è della locomotiva;
la sila potenza di trazione, ossia la quantità di
vapore che può essere utilmente impiegata.4 in
ragione diretta del suo peso, sempre nell'ipotesi
che la resistenza della rotaia sia proporzionata
a questo peso. Una tonnellata(1016 chilogram-
mi) di vapore sulle rotaie esigerà come punto
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« Ed a sensare, signori,1aSottocommissione,
a di non proporre un sistemache senza dispute
a molte si abbracci e dal Governo s'impongs,
a basterebbe fadderre in prova i sistemi finora
a proposti o seguiti. I?Edwards annovera nel
a suo libro a Memoirs ofLibraries » tredici si-
a stemi del sapere umano accomodati allo or•
a dinamento delle biblioteche, cominciando dal
a sistema di Conrad Gessner fatto nel 1348 fino
e a quello di Nilson fatto a New York nel 1856.
. E notaancora 19 schemi delPordinamento di
a librerie da o della libreria monastica di
. Säint-Ri delPS31 sino al sistemadiThie.
a neman 1847.11nostro collega Gar copio-
a samente discorre d'altriinnumerevoli sistemi.
e Vero è che la Biblioteca Imperiale di Parigi
a abbracciò, aquelche ho inteso, il sistema pro•
« posto dall'Accademia di Francia. Ifa lavostra
a Sottocommissione, o signori, non haPantorita
a della Accademia di Francia. Avremmo voluto
a ricoverarci sotto Pantorita del Congresso in-
a ternazionale di statistica, ma nel resoconto
a del Congresso del 1867 non si volle prendere
a nessuna deliberazione, attese le grandi dif6-
a coltà. Sicchè lasciando da parte il pensiero
a d'imporre ai bibliotecariPobbligo diseguitare
a un sistema, crede la Bottocommissione che si

a debba raccomandaread essi di attenerai nella

a compilazione del catalogo per materie aipiù
« celebrati e migliori sistema moderni,comeper
a esempio quello del Brunet o d'altri notati
e dal Gar not ano libro, adattandoli però alle
a condizioni speciali delle biblioteche; le quali
a per la più parte sono massimamente ricche di
libri stampati prima del princapto di questo
secolo. Per-modo che è facile finora l'ordma-

a mento dipose perchè è piccolo ilnumero delle
a materie. .

« Vuolai raccomangua esinndio che pur te-

a nendo dietro alfaransarsi de!!e scienze nelle

a loro divisioni, queste non siano soverchie,
a quando si tratti delPordinamento dei libri.

« Dove an catalego esiste basterà che il biblio•
« tecario con attento studio, comparativo del
a síetemi migliori, s'accerti o che il proprio è

a buono o,se non,procuridimigliorarlo quanto
a è possibile, sempre avvertendo as progreast
a della scienza, alla cultura pazíonale e all'in-
a tento delle biblioteohe.

« Cataloghi speciali dei nuovi acquisti si de•
« vono far sempre o per materie a comododegli
a studiosi.
. Pei manoscritti devono essere fatti simil-

a mente tre cataloghi: - Finventazio- il ca-
a talogo alfabetico- e il entalogo per matene.
« Quest'altimo dovrebbe essere stampato.
« Si denno fare parimenti cataloghi speciali

a pargli incunaboli, per la musica ecc. »

In quanto alla scelta dei bibliotecari la fama

acquistata indichera suficientemente al Mini-

stro su goali dotta abbia a cadere la scelta;non
si vuole tuttaviadimenticare che se nella biblio-
teca medesima rimasta senza capo, vi fosse un
vicebibliotecario che possa degnamente surro-
garlo, esso vuol eB6ere per Ogm JaglOBS pref6•
rito.
I posti inferiori debbono esser dati per con-

corso di titoli, o per esame; ed uno dei titoli
sarà d'aver compinto con lode il corso blennale
di paleografia e di bibliologia che dovrà farsi

prB680 CiaSCDDabiblioteca nazionale da uno
de-

i ta dellamedesimamediante un'annua

La necessità di tale provvedimento è palese
i per so. Non ab essere affatto digiuno delle
mononi galeo che e bibliografiche chi ha da
maneggiare ci e libri. La Commissione ag-

giunge doversiincoraggiarl'apertura dilocalian-
neses alle bibliotechenelle ore serali,1esolecon-
yenientiperunaparte del ypolocom'è la classe
utilissima degli operai; si è detto in locali an-
ausi alle bigioteche percha pel pericolo d'in-

cendio non può a meno didisapprovare formal-
mente Yapertpra notturna delle biblioteche stes·
Be, il che unportâ eziandio enorme spesa che
'

seems il fondo destinato alfacquisto ðel libri.

Jiasta allejettare serali qualchemigliaio di vo-
lomi, collocito in camere yparate, e quando si
cerchi un'opera phe si trova nella bi¾lioteca,do·
y¿A chièdersi una sera perl'altra.
La Commisliione non pu ò a meno di raé-

comandûe,almeno per le biblioteche che hanno
titolo di Nazionale, naa maggior larghezza di
dofazione afBnchè possano tenersi,af corrente
dal progiesgo scientifico mondiale e ehe si

abbondi verso quelle principalmente dove mag-
giore e, relativamente alla popolazione, 11 in-

anero dei lettóri, p dote maggiore facendosi

sentire ililifètto dilibri in qualche ramo essen-
ziale dell'mnano sapere,ciò puo benissimo esser'
causa dello scarso numero dei lettori.

La Cotamissione è altresì di parere che cogli
esemplari d'ogni stampato, clie a tenore della
legge 27 marzo 1848 debbono -consegnarsi al
procuratore del Be od ag)i archivii, si forminna
biblioteca d'ogni opera stampata in
Italia earsi pressaallaBiblioteca Nazó
nale d

,
e da tenersi separata benchè

diretta e servita dagli stessi impiegati, affinchè
si abbia col tempo un esatto riscontro del mo-
vimento intellettuale italiano; al quale fine il
Governo provvederå energicamente percha le
prescrizioni della legge sulla stampa agli arti-
coli 7 ed8 sieno in ogni provincia esattamente
osservate.
La Commissione raccomandapureal Governo

di disporre perchè la Raccolta ufliciale delle
leggi, le pubblicazioni governative, gli atti del
Parlamento, siano distribuiti regolarmente alle
biblioteche pubbliche.
Inquanto ai libri rari,o ricchi d'incisioni, o co-

dici o disegni chiesti in comumcazione nel locale
stesso delfa biblioteca, la Commissione progne
che non si dieno senza il permesso del bibhote-
cario o vicebibliotecario e che si dieno in came•
ra separata da quelle di lettura e coll'assistenza
d'uno o più custodi. Che in quanto riguarda ai
libri che si danno a prestito fuori della biblio-
teca ai membri dei primari corpi scientinci, od
ai professori, s'intendano sotto questo nome

i soh professori degli istituti superiori, delle
Università, o degli istituti tecnici. Che colle
cantele in nao si possa permettere a quei dotti
che ne hanno avuto facoltà dal Ministro, d'esa-
minare nella Biblioteca Nazionale i codici della
Laurenziana e della Riccardianapermediazione
e colla res onsabilità del prefetto della Biblio-
teca Nazi ale.
Per quel che riguarda i codici chiesti in pre-

stanza all'estero, alenni furono di parere che si
dovessero ricisamente negare, attesi i pericoli
che corrono e qualche esempio che si è indicato
di smarrimento. Ma parve ai piik che questo
principio non fosse conforme a quello spiritodi
fraternità che debbe esistere fra tutti i membri
della repubblica letteraria, e che sicoome nè
Parigi, nè Monaco, nè Detlino rifiutano d'acco-
modarci de'ioro codici, così per reciprocità e

nell'interesse medesimo dei nostri dotti, si deb-
banoconcedere a prestito i nostri codici purchè
sieno richiesti, inviati e restituiti per via diplo
matica; e quando si tratti di inviarli da un
luogo all'altro del Regno nostro, si mandino
per mezzo dei prefettie vengano raccomandati
alla posta. Che per le raccolte poligrafiche es-
sendo opere d'uso frequente e talora indispen-
sabili, non vadano fuori della biblioteca fuorchè
quelle di cui si abbia un doppio; e se si man-
dano da un luogo all'altro rd usino le stesse
cautete che per i codici.
Inüne la Commissione propone che po' libri

da acquistarsi il bibliotecario sia assistito da
una Commissione di sette membri, scelti dal
Miniptro y un triennio tra i professori d'isti-
tuti supenorid'insegnamentoe delle UniversitA;
e tra i membri delle principli accademie di
scienze. TaleCommissionesars convocata e pre-
peduta dal bibliotecario. Il presidente e ciascun
membro proporrà Paequisto delle opere che cre-
dera centementi, avuto riguardo alla somma

disponibile. Nel caso che la spesa delle opere
di cui si propone Facquisto ecoeda il fondo al-
logato, il bibliotecano ne riferirA al Ministro

col suo voto sulle opere di cui sia giù urgente
Pacquisto. Barebbe anche utile che m ogní bi-
blioteca vi fosse un resistro, in cui 11 pubblico
potesse segnare i libri i cui bramerebbe che la
biblioteca avessea fornirsi; ottimo consiglio se-
guiterebbero poile altre biblioteche o Governa-
tive o comunali quando deliberassero di atte-
nersi per lo pia nella scelta dei libri che acqui-
stano alfindirizzo di quegli studi cþe sono spe-
cialmente coltivati nel comune in cui son collo-
cate. e

*

3• Quesito- Camöio o eendita deidoppioni.
La Commissione raccomanda prima di tutto

ip ques¼ operazioni le maggiori cautele. Pos-
sono esistere quattro o cinqueesemplari diun'o-
para senza ches'abbianó perciò a gyalificar þer,
doppioni, se d'edizione -diversa, sa #i carta di-
versa, potendo un'opera comune per questa sola
parte acquistar .pregio .bibliggrafico; se p di-
Versasopservazione ecc. Se si tratta d'incistom
antiche & sammainente arduo il definir se sieno

originali e contragazioni¡ e certe volte non o-

sano farlo neanche gliintelligenti senza con-

frontarli coi veri oragmah; altrettanto si dica
dei disegni e degli autogrgfi, potendo anche un

autografo insignificante,_ ger esempio di buone
feste, acquistar pregio storico dalla datå, o dalla
buona conservazione del sígillo.
Con questi avvedimenti e previg il voto d'uo-

mini di notoria capaciti in queste materie, il
Ilinistro potra permettae il cambio dei dop-
pipai favoregglando a yeferenza quelli che.si
trattino tra liiblioteca e jiblioteca, ed anche:in -

vianubordinataileambicolarenditacoiprivatL\
11 bibliotecario faràuss richiesta motivataal

.Ministere, descrivendo niñatamente gli oggetti
a cambiarsi od alienars e le pagioni per cui li
giudica meno utili al proprio íàtítuto.
Afnachè ogni servizio il compia cosciensiosa. I

mente e consolo conviens sia retribuito inmodo

misura di sti la quale se non è raggiunta,
non solo lo impiegato o l'inserviente,
paa lo retù1e a sagtegere il prepno niß-
cio obbligandolo a cercare inaltri lavori il mezzo
di sostentarsi. Pèrciò la Commissione ha inca-
ricato tre dei suól membil di formaie uno spic-
chio degli stipendi.da retribuirsi.
La Sottocommissione ha adempinto il suo

mandato in modo da meritare l'approvazione
della Commissione.
La sua relazione si unisca sotto forma di al-

legato alla presente.
La Commissione confida che il Governo ed il

Parlamento vorranno larghpggiare, per quanto
le angustie dell'erario il comportano, nello as-
segnare i fondi necessari ad incarnar i disegni
che laCommissionepropone, afün di concorrere,
in parte a mantenere, in parte a ricondurre l'I·
talia a quelfaltezza intellettuale,peroni in altri
tempi e da qualche lato anchenei nostri, ha dif-
fuso tanto splendore.

Firmati: Lmes Cisatalo, Presidente e ßelatore.
MICRELEAMm.
FILIPPO $ÎARIOTTI.
FRANCESCO BONAINI
GMBErl•B CARESTmsE.
Texxaso Gam.
6Asranz 6oxassro.
Luxo: 6xisostemo Fzamecer.
FEDERICO ÛDORICf.

IlSegr¢fario della Commissions
EssasTo Masr.

Allegato alla Reissione
della Commissione .

RELAZIONE presentata il dì 23 agosto 18ß9 alla
Commissione ministeriale pel riordinamento
delle biNiotechepubblicheposernativenel Re-
gno d'Jtalia intorno af tre punti seguenti
della kliera del siµor JIfinistro della Istru-
sione-PubNica al asgnor conte C:6rario:

m onnee degli impiegati nelle biblio-
3* Baipendio teobe governative.

Signor Presidente,
LaSottocommissione, incaricata dalla Eccel-

lenza Vostra di esporre il suo garere intorno aipunti o temi suddetti, indicatz nella lettera di-
retta dal signor liinistro della Istruzione Pab-
blica a V. E., si è raccòlta ieri ed oggi per disca-
terli attentamente, e si è accordata nellemassi-
me che ho l'onore di sottomettere in nome di
essa al giudizio ed alla sanzione della E. V. e
degli altgi onorevolissimi miei colle8hi.

I.
JLignardoalprimo punto, o sia all'assaissione

ad uno degli s(ßci superiori o, come dicesi, di
concetto in una pubblica bibliotecagovernativa,
cominciando da quello di vicebibliotecario, fa
stimato necessario che ogni ammissione avre-
nisse mediante regolare concorso per titoli e
per esame; e che a tale uopo si stabilisse per
tutte le biblioteche unpogramssa identico de-
gli oggetti sui quali si-volga l'esame.
Al concorso ai posti superiori non poträ es-

Bere ammesso chi non presenti, per 10 meno, la
licenza liceale da unoideilioei od istitutisecon·
darii del Ilegno.
Il programma deglLoggetti aiqualisi estende

l'esame dovrebbe informarsi sui requisiti indi-
spensabili ad un impiegato superiore di biblio-
teos nellecondizionipiit generali e piik attendi-
bili della civiltà ai tempi nostri, aolie sono:
10 Un grado di coltura scientificaabbastanza

elevata da comprendere chiaramente il sistema
su cuisi fondano tutte le scienze nelle loro divi-
sioni e suddivisioni,nelle foro attinenze, nel loro,
nosso reciproco;
g• Nozioni esattee sicuredi storia e geograf la

in generale, e della litoria letteiaria fai -'

lare
8' Nozioni più ampie e precise di bibliologia

e

Tan noscenza delle linµ¾ greca a lati
na, e delle primarie.fra le moderne,che basti a
compresidere la mafeita di but frattano ilibii,
ed bene descrivërni ititoli;

5*Diligenzseserietanellsvoro,gelosoamore
delPordme,bella manodi scritto, spontanen gen-
gilassa di tuodi.

aÃAlcune dq qnu p bbesp gere-
una discreta esitups, dovrebbero meño,
tralelinguemoderne,conoscellí inente
la francese.
I sottosegnati commisun tennero alquanto

possono grandemeifte contribuirea promuovere
p civiltà ed il benessere generale, riescano a
-prõñarre quegli ottimi risultati, che il Governo
nazionale ha tutto il diritto di attenderne. E se

,1e ,d icelth,da ,superarsi ochi aspiri asimili
posti riterranno molti dalPavventurarsicon leg-
gerezza all'esperimento della propria capacità,
di certo non sara male.
Imperoccha aspai ,ad una pub-

blica biblioteca sertigia chi ma esperti
afliciali, la cui one che lpro per-
metta di dedicarsi esclusivamente al còmpito
proprio, che non sia quello di molti poco o punto
istruiti e svogliati.

II.
-Quantoalle promosionifupreso ad unanimità
di proporre che fra i titoli o requisiti per ogni
avansamento prevalga sempre quello del merito
coscieeziosamentedimostrato e riconosciuto; nå
si dia giammai prefer¢nsa all'assianità di ser-
visio, senon sia accompagnata da meritoeguale.

III.
Per la solpaione detrarduo goesito degli sti-

pendi da fissarsi, secondo i differenti gradi, ägli
impiegati nelle pubbliche bibliotenho de1Regno,
la vostra Sottocommissione credette opportuno,
per ora,dinonoccuparsiehadegliatipendi.nelle
biblioteche nazionali primarie; lo quali,-a suo
avviso, sarebbpraguelle di Firense, Torino,Mi-
lano, Venesia, Parma, Modena, Bologna,Xa-
Poli, Palermo e Cagliari.
Attesa la qualità e quantità degli elementi

amnaimistrativi che le rimirrebbero da consul-

gnor cavaliere Pombs one alla Commissione
coi più minati la natura, la ragione
ed il meccanismo quota istituzione da esso
studiata inLipsia.In sostanzaessa non è prepa•
razrone, ma conseguenza di un vastissimo traf-
ficolibrano, alimentato da un nmnero grandis-
simo di lettori. InLipsia esiste come un grande
afBelodicamanissionielatieralibraria a ll tempo
della liquidazl°onegenerale o, còme si direbbe, la
Borsa dei librai. V'hapure un'esposizione libra·
ria,maquestanon a cheun accessorio della fieri.
.lisig.cay.Pomhanoaritieneassolutamentaposa
sibile per ora in Italia naz istituzione di questa
fatta, Intende invece farsipromotore di un pro-
getto, ähegia tentò di attuará altra voltá, e che
consiste nel areare in una dellelocalità piik een-
trali del Regno, come sarebbe Firenze, un Em-
,porio I.ibariosgai inítigeditori mandereb-
bero i loro stampati e tutti a librai si rivolgereb-
beto ser acquistare ilibriche man mano escono
in Italsa.eche orason moti a anals pens nella
regionaovenne.nnnonelle ' asime.Stando
all'esperienza, che ne ha r Pomba
non s'impromette

_
gran che operositA e

dalla inteBigenze, per.rero,mediocrissime, con
eni la sua nobile arte a ja ossi esercitata .dai
ym, ma apera che ora aLano progetto
miglior fortuna di che abbe altra volta.
Ogni modo è cosa tentarsi e per farlo esso
non chiede al municipio od al Governo, se non
che la concessione gratuitadi un locale. Al re-
sto, comepureal fondodignarentigiacheoccor-
rerebbe per i libri trasmessi, penserebbe esso.
«La Commissione accoglie unanime la propo•

sta del signor cavalierePomba edelibera di rao-
corn.na•rg caldamente al Govprno, perchò se
agevoli al possibile Paituasione,

amo, Frea¾mte,
n agretario deneCommission,

185E870 Mgl.

PARTE,N0N UEFICIALE
.NOTIZIE ESTERE

tare per metterei ingrado di stabilire anche ap-
positamente norme speciali e distinte per ogni
singolo ufEcio nel ruolo del personale delle bi-
blioteche, parre allaSottooommissione piik pru-
dente partito il proporre una cifra del massimo
e minimo degli stipendii degli impiegati nelle
biblioteche nazionali maggiori sammentovate,
divisi in quattro categorie.
Questa cifra sarebbe:

Massimo
l' Pei blbliotecari o protetti . .

L. 5000
2• Pei vicebibitoteeari

. . . . . . » 4000
3• Per gl'impiegati di concetto . s 2600
4• Poidistributori . . . . . . . .

e 2200
Minimo

1* Pei biblioteeari. . . . . . . . L. 3000
2· Pai vicebibliotecari . . . . . .

• 2000
3• Per gl'impiegati di eoncetto . a iô0Ö
4• Peidistributori . . . . . . . .

» JOOO
La Sottocommissione, col fissare il sopra-

scritto minimo, ammise naturalmente che gPim-
pregati, prestando assiduo ed utili servigi deb-
bano attendersi di veder migliorata dalla gin-
stisia delGoverno lapropria condizionaecono-
mica, dietro proposta del direttore della biblio-
teca; ed è d'altra parte ben lontana dag'am-
mettere che la sua proposta di unminimo possa
dar luogo al 'ero di Iioemare lo atipendio a
quegli ufE • che ne hanno presentemente uno

p ù sincero e riverente ossequio i sotto-
00mvmnanit si sfinano

.Desoriasimi
Tonnso GAa,asiaiore.
Montn.
GORRESIO.
Maxio:TI.

A SmeRee.fi sig.conte Luigi Gibrario,
PresidentedelfaCommissionsMoniste-

d'Italia. - Flaasta.

Ane i sters Lago to 1869

Esturzo di cerðale dena seduta sesta Reus
CommissiONÑpËÝ if f(OrdinaÑ¢Nfo ildÑO bÌ•
Nioteche.

Firenze, 23 agosto $8 9.

Adempiendo al desiderio del pignor Alinistro

progito di Berã in Italia. si-

FRANOIA
Leggeei nelŒoniteur Unisersel:
A frontedel.carattere di gravita che si dava

ieri alle notizie relative allapalate ðell'Im
tore noi ,questa mattina si siamo .reca
palazzo da Saint-Clòtia, ore abbiamo
dalla bocca stessa di personaggi autorizzati
raggnagli che snon temono alonna contraddi.
mone.

Nella giornata .di giovedi l'imperatore fa
molto abbattato e non si è potato alzare un
istan,te, e ai suoi dottori ordmaru, Nélaton,
Fànnel e dérvisart, sadetti particolarmentealla
sua casa, dovette unirsi il dottore-Bioord.
. Da ieri ai è nello stato dell'augu-
sto malata un manni y
pota itareaÌzateper ore, e passeggiare
nella paagamerada letto.
Questa ma¾ipa gon .sojamente il migliora-

dei ministri, al quale'terrennero Dovergrer,
Bourbeau, Le Boeuf, Chasseloup-Laubat, Ma-
gne, eLa.Tour-d'Auvergne. L'imperatore però
era ancora troppo debole per presiedere ilOon-
sjglio per tuttaja suadurata.
Egli tuttaxolta vi si recato varie volte, e

prese parta ad alcoat discussioni.
Terminata la seduta il sovrano a'intrattenne

col generaleLe Boeuf, mentre che gli altri mi-
nistri ritornarono in città a mezzogiorno.
Noiaffermiamo naownente che la malattia

dell'Imperatore non presentò giamm•i alcun ca-
rattere di,gogità, e che nonpota essere,qualifi-
cata che semplice indisposizione, ed essendo
pñacipiatÃ là convalèsänza, Intta idduoda cre-
dere che fra brevesera completamente cesasta.
I medici famíno due visìíe al gorno. Oj;gi non

vi fa consulto,e idottori Nétaton,.RicordeFan-
nel questa snauina dopo avergarlato pochi mi•
nati coll'Imperatgre,si sono ntirati.
IIImperatore passa il tempo nella suËcame-

re, o occupandosi della conis'pondenza, o'in
compagnia del sig Conti,tspodelsno gabinettö
dal quale a fahggere i giornali.-Due volte af
giorno siene a visitarlo il generale Fleury.

Tutto 11 materiale dollä" casa fan-
e6ra el cam di,ChAlonsfoté qugto
si à detto,'l paratore contaWelopre recarsi
prima che cessi l'epoch fissats, cioš il 15 sob
tembre.

, ,

d'appoggio una forza d' aderenza delle ruote

della macchina, equivalente a un peso di 4 o 5
tonnellate. Rotale ottimamente costrutte e col-

locate su saldisostegni renderanno facile e con-
‡inno il trasporto diun carico did tonn.per ruota,
senza che quelle siano schiacciato nè altrimenti
deteriorate; per eniunalocomotiva munitadi

pn paio di ruote motrici avrebbe una potenza di
trazione esluivalentacirca a l tonnellataemezzo.
In queste coralizioni, essa potrebbe rimorchiare,
facendo 10 miglN (16 chilometri) all'ora, su un
terreno orizzontale, pn convoglio di circa 350

tonnellate (357ß1 chilogommi) di carico; ma
bisognerebbe ridurre questo carico alla meth se
il convoglio facesse 40 miglia alPora. Si deve

notare che questo risultato diminuirâ in pro-
porzio34del cattivó stato della linea, delle lun-
ghezze deVmtervallo posto fra le ruote e della
strettezza deltà curve. Un paio di ruote motrici
denssere naturain:ente tenuto in equilibrio
glalle ruote di sostegno (carrying scheels) desti-

nate a dare alla macchina, tuto sul <lavanti

come soldi dietro, una stabdità sufâdente. Que-
ste ruote di sostegno possono e6sere della liim
grandezzadeÍÌUruotemotrici ed esserloro ac-

coppiate innsa di formare sei ritbte motrici,
ciò che offre il vantaggio (fi usare di tutto il

peso morto della locomotiva a profitto della
sua potenza di trazione, danclo una maggiore
aðerenza alle retaie ed elevando questa forza a
quattro tonnellatee mezzo.Ilnumero delle ruote
motrici può essere portato a otto, a dieci ed

anche a dodici; ma allora la lunghezza dell'in-

tervallo dellemedesime viene ad accreccerecon-

siderevohnente l'attrito. Una macchina munita

di seirnote pèr çiascun lato, quand'anche queste

ruote non abbiano che 3 piedi(91centimetri) di
diametro, importsunabasealle ruote di21 piedi
(6 m. 80) che an una ctarva di 60 metri uscirebbe
per 4 pollici (poco più di 20 centimetri) dalla
linea retta, donde ne risulterebbe una impos-
sißilità assoluta di moto, senza clie s'abbia
un inesso di riparare a simile inconveniente.

Adoperando delle ruote motrici ordinarie di 5
piedi(1 metro e 50 cent.) didiametro, sei di que-
ste ruoto de ciascun lato darebbero gna Inn-

ghezza totale di circa 33 piedi (10 metri). Un
tale parallelogramma essendo ingessibile esige-
rebbe una linea retta costrutta's bella posta
per esso: equivarrebbe a una ýotenza di tra-
zione di 12 tonnellate; ma esigerebbe una cur-
vatura laterale, gesia ciò che dicesi la radia-

zione degli assi.
Nelle lor,pmotive v'è un'avvertpnza generale

che non bisogna negligere; pa è quella di con-
servar loro sempre il medesimo peso. Per ciò

ottenere, il combustibile e l'acqua destinati ad
alimentare la caldaia vengono trasportati a
parte con queste, su un teicolo speciale attac.
cato alla macchina chiamato tender. Ma la con.

ghialone dell'uno all'altra è sì imperfetta che
non è senza pericolo ll correrea grandevelocità
col tender della locomotiva alla testa del con-

voglio; e sia d'uopo ricorrere nelle stazioni a

una larga piattaforma per rivolgere la locomo-
tiva. Sulle brevi linee percorse danumerosi con-

vogli questa operazione sarebbe una sorgente
di pericoli e engionerebbe una gran perdita di

tenipo; percið suolsi far uso su queste linee di

locomotive.tender, cheportano secoañapiccola
quantità d'acqua, e per .conseguenza possono
procedere indifferentemente col campo alla te-

sta o alla coda. Non a per altro punto impossi-
bile A costrarre della Iocomotive a serbatolo ca-
paci di portare una quantità d'acqui sifliciente
pei treni espressi e le lunghe corse, cothè puré
d'attaccare il tender alla macchina in inodo cha
l'uno e Paltra possano procedere sulla vía sía

in avanti sia indietro. E neppure è impossibile
il contrarre delle maechine a serbatoio che,
munite di otto ruote mottici, possado utilitare
il peso intiero del carico mediante mia sufli-

ciente innghezza dell'intervalle delle ruote, re-
stando a un tempo attà a correre senza attiltò

de'cepcipi delle ruoté sopra curvef4#tdetrÏ"di
raggio.

Mano a mano che il peso morto della mae
"

china e del copvoglio verranno seeinando ide-
dipate la diminustond del superfluo del mate-
riale e del superguo dáll'atirito,agmenter pro-
porzionatamente lOorza utilizzála de1Ìa loco-
motiva e diminuiràls resistenza del convågfio.
Ciò a soprattutto importante nella questione
della fermata; iconvoglide'6oþborghi che spesso
s'arrestano e rip no.nono generalmente com-
posti di una lunga

,

di vetture e di carri, se
essi sono molto cariähi e resistenti, ci andrà

maggior tempo a farli muovere, soprattutto se

i veicoli sono costrgtti in prodo che debbano es-
stre strettamente congiunti fra loro, per avere
una maggiore stabilÑ. Piik il peso ntorto. del
convoßlio sarà grande, e maggiori saranno la
difficoltà della fermeta, e il temÿo necessario a
tale operazione, il ohe diventa un grave peri-
colo quando le stazioni distano solo di namezzo
miglio (880 metri), e talvoltaanche meno, Puna
dall'altra. L'ordinaria disposizione dei freni è

testa del convo lio e ad an altro alla coda -- Liverpoolrnon sarebbesi trovata ecoeesiva.-Na-
lasciâàdo in queste caso la Iiii a - turalmente con parallelogrammi lunghi ed in-
tareæodsarse senza freno, frent, i flessibili,¾ q ia Àþ¾eyiàsl'attritoadere
app come yi sa ratica molta essere grande. Ma se trovasi ilmodo che le raofe

applica general nte al carra a car one esso convoglidi un terz6 accorciandoli parimenti di
consiste m quggia di compressione che p sa, un terzo, On,ana.liadiAgiedi e 8pogioil m.,
BUT RO zoccolo di legno à qualã a spa ,volta. 42) di larghezza, si possono neare senza incon-
preme la ruota. Se vi s*Ímptepssero quattro -venienti vetture di 9 piedi (2 m.,44) dÙare
soccoli, uno per ruota, il loro efetto save be ghezza, modißaando i marciapieke verrà tem-
molto più efScape,e la loro durata altràüapto go forse in cuilayettgadi:14 piedi (8 metri)
pik innga. Invece di sospendire i frem al freno saranno generalmente adottate, Ci conforta in-
del veicolo, conte si usa per i carri a carbone, tante il pensare che le compagnie delle strade
dpvrebbero essere applicati colla loro, Iga al ferratesono pecuniariamentointeressateaprov.
moza degli gasí: in tal modo sarebbero messa vedera aLecaforto dei viaW5iatori.
in movimento coÌIe ruote e le accompaggereh-.

.
rr---r----- ------ --

bero nilleÎoro dvolquioni con unapressionera- HOTO
diale. Questo sistema potrebbe essere applicato
ad ogni veicolo. Ilegetto normale di questi ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSILE
freni & di esercitare una pressione saÌle ruote, LETTERATVRA - STORI ---- VIAGGI
e la pressione cessa a volgata del guardafreno
o del conduttore, il qualenon hacliea sollevare .

Assonassone

la leva con aqa corda che posa sa carracolo. Anho L. 8 Sg -Memesfre 2 - Trimestre 1 25

Quanto alje disposizioni interne Aelle vetture 0pni nùmero di otto pagne ind' centesissa a
e dei carri ò.una questione i eni dati devono

o e a

essere corpati nella larghessa della via. Proba- ¡ an.a y Firenze, via del,quetellycio, p.
bilmente se la larghezza di 7 piedi ,(2 m., 13) j f4ce ogni pieve41.
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-- Come fu detto neldiariodiieripochi sono printendente sentasueo, ear. Pietro NoUnelU, volle eentodell'esasparulone delle popoluloni contro di di fi,425,529.Una statione ne ha trasmesso più di Il Constilettionnel dice che l'Imperatore si è
statii Consigli generali che abbiano prese deli. ehe alla festa -prendessero parte anche le aDleve Ini mantenendolo nel comando.Legli dlyeat6 sem- due minoni, mâ'altra più di un mulone. ristabilito e riprese le sue abitudini ordinarie.
berazioni relátive an'attuale trasformazione po. delle sanote per la tabasea-operale, fondato dallasl• pre plå RTido e audaÊe.-Fi in ,s€5mito arrestatoe Il numero dei dispacci spediti dagli uf6el fa di

litica della Francia. Fra nosti pochi l'è û . gaora SA gategazza. messoa morte, e una deputazione del popolo andò 4,301.000; 11anmare maggiore cadenel mesedi ago. Suaath andra probabilmento al campo di
eral d'DI V che ha &H yrealideÛtarealla distrgbuzioneß. 1. JI.la Prin- a sensarpi presso FImperatoreidà! fatto compiuto. ato, 11 minora in quello di febbrafo. Châlons.

anglio gen e-et. To
eipessa Itarghe ita,Íii profet R sindioè cãUA I?imperatore, tocco dal tristostató al tjuel paese, e Idiritti percepiti sseesaroa !,902,528 taleri, dien! Assicurasi che û Corpo legislatiro sarà con•seguente Gmnts,I¿antoritAscolastiehoedaltremoitedistinte convintódellaçai impotensak*pottar¶lrinteito,si 918,084piir.dis'ptoelcirãolantinelfiaternodellacon° vocatoperlafinedelcorrente.Nel momento in cui ,mokh-, .paranna,a amaero stenilisilWq,gasjist¾ eenteat6,di, mandare an nuovo governatore, che ¢dersagLa spesa media diogni dispatelo à cal-

zioni stanno per essere introdotte nelle' La dgtribuzione delprealifaaperta con saggt.o di sequist6 gran riputazione d'obilità e diprobitA. colata a un fr. 65 e. Parigi, 31.
stesso deBa Costituzione; nel tuomento in eni säntäuseguitoeone ieri, assai maestravelmente. Al c'è un fattottui da notare:ehasentest'epoca v'era 1.e linee in esereistoalta anedet 1868 avevanonna Ohiusura della Borsa.
queste g-avi quistioni si disentotto in sono det aantosagni un diseoisis deÏI'e ioprinteidente aba littäistura annamits.3DJ n inworo deMa re. Inngbessadit,tS2 e i Bli una lunghessa di 10,405 80 81
Senato, imembr1 EO $05CrittÎ CreÃOno che i Coa• saMoline%!La esta negrese.ore femadmitt. staurazione delle letterepermezzodegil Han aveva Reghe geograiche; Bendita francese 8 le . : . . : 71 90 72 22
sigli generali debbano appoggiare questo grande La Principessa ta vot1ã esssstessa conse inane penetrato in questagaskša, hhe si rasara I -28catalogo deglioggetti deÌPBaposizione bava- & iúdiana 5 le . . . . . 56 ß5 55 80
atto liberale, il quale asstoura l'avvenire della gaare alle faneinHe attentati'BI foild. espelli, e pareva si poco suseettibile d'educazione¿ rese, ora pubblicatp, comprende 3386 numeri, tr4 eng

propongono ai1èto colleghi il voto
- Si legge nella Gassensdi Venssisdel 30

1681 quadri, 760 cartoni, disegni, incisioni in ram' Ferrovie lombardo• te 32 -- 537 -
a 11 Consiglio generale ð'lllett-Vilaine crede Sa p mdo esse o ta la mento làtellettdale deMa nazioni. lÅ saa famiglia t a 7 a

'

( Obblignioni. . . . . . . . . .245 - 242 -
dover esprimere la sua soddisfaEione nel vedere a (to incognito, e quindi ohe sarebbeesolosa ogni

eraoriginaria del regno di Lo p triadi Confusins comperato 1500 di questi oggettiper le estrazionia Ëerrovie roznano . . . . . . . 51 50 55 -
il governo entrare nella yin delle libertà. Esso serimonta o resta aflefste, til tiostra Gianta mantel-

Insioni a og odo ifraor.linario sorte.it giorno nataliElo det relt Iceale delfESPost- Obbligazioni. . . . . . . . . ,132 50 184 -
spera ch p oge o

pale credette di sologuere la Commissione &era Mgenza lante.
Benerosa e •

stone fu visitato da 3000 persone· ' ()bblig. ferr.,Viit. Bus. 1863.162 - 101 50

Ce erali e di restitui loro il diritto di
stata attnoponomina*· Un pltro gran capo di questo epaese, ehlamatto - Lapassena /Argesta dice in dans del 28 ago- Obbligazioni ferr. merid. . . .169 - - -

nu gen Sicoomeperò in tale occasione Venemigstra molto lhuantaa, pariçoipð per venti sani allinigenza di stoche.nell'acquario illel Giardino botanico di Mo- Cambio snH'Italia 8 | 8 *hcosti x loro . » presumibilmente wikitata W buon numero dÏ fore" questo grand'uomo, e acquistò Nadiselogi dal al- .naco il Borire di una Pietoria Regia offeriva11più ms° Credito mohUfare 215
PRUSSI& sileri privati e distinti, sappiamo cha,gi,6 costittilto nistradegil Ilta, per la sua abilità a guidaregt! spi. gnlico spettacolo. La Boriturasi pra spiegata alla

' '

I giornali di Berlino del 80 agosto recano:
un comitato di privati eittadini aW scopo di ren' ritl delle popolazioni, il suo profondo sapere nelle .sera del27. La pianta sorente ha & foglia di eni al. Ob¾ deBaRegla Tabacchi.427 - 43()

In un'adunanza popolare fu approvpta unari-
dere inquel tempo11 sogglorno InTenezia pih,gra lattere, e la dignit& delograttere.; emne hanno 6 piedi di diametro. È mirabile la forza Azioni ti id. .648 - 647 -

n
4

œ adra Cambio sa Londra . . . . . . -

agitszione contro alcuna confessione religiosa- ennoorrando a fornire i messi permantenerq aye sono troncate le radici al male. : : 0&¾ esi . i ; , . , gg g gg :

If a r da iinar2

nesiailp a

hatena t t s

sa dirt
.
DIARIO UFFICIOCENTR&LE¾ETEOROLOGICO

agosto. rimenti fatti assinarano att ipptrà Bazando nella collezione minerale del useo alenni Firenze, 31 agosto 18ß9, ore Lppm.

sepp II lam operl a e am md à e i i de e stra o a (11 corriere del Cenisio non i giunto).
- Ltempo Ato buo e qua e lab

viamoravo-slesiana furono celebrate a Blawika- tre punti.de111sola della Vergini presso farsenale selântiina avvenuta nel 1863 egli riconobbe che Da landra annunziano che al riaprirsi del salito äi 2
1 e p gone si muerà u no I apto son

o I n i oÛs llan
Parlamento verrà presentato per imziativa di Il tempo rå variabile.

parte slavi. Intervennero pure alla w & metri is per assaggiare it terreno. Questi fa ogni anno 11 Nuo nella plañara del Cairo, sono talym deputati e gari un bili direito a stabi-

l'areiduca Carlo Lodovico, ed i ministri Giskra hanno fatto conosoereehe spliant¢a 15metris'la saturl dicristallisalini ed niengóno qua e Ïì delle lire clie i prigionieri feniani vengano rimessi OSSERVASIONI IEETEOROLOGIGHB
e Potoki. Il ministro G kra raccomandàsllana- nua unNao do o , sul q W pos- plooole pardeelle dÍ bitum Ifpunto nel quate le in liberta. Quanto al governo, sembra che egli tous A kansdasansarskdihre...
zionalità, in mezzoa gorosaennlarnprinni de- mesirevennero raconite non dista p14,41 (3 ehilo- el äiorno 31 ágosto 1809.
gh Slavi e dei Tedeschi, di vivere in fratellevole metridallo shoeco deljilordaho qql MarMorto. Que- .non si opporrà al bill tuttavolta cheesso trovi
accordo. - Dal corriere di suspen togItamo i nti brant sie ptrauncazioni formano degli Acoscendimenti che un sufBeiente appoggio.in seno alle Camere.

.
ORE -

BPAGNA di un lungoe interesskate stu fo"sal i ini -

etri i me-dio dai mum 11 generale maggiore lleyman ha trasmesso

aeNc o . panÛËfŠd & &centoninnŠm ani dopo la eonquista e at go omy nu T te e e eller u i Il ri I 0, a se . 75 5 Ta g
uale il ministro dell'interno e autorissato con• quietonelle tribo det me nulIà y speele di quelle che anaura vivono not inne porto sull'andamento di tali eperazioni. Dal
rm utemall'art 6 e ap 1 d - ,se non a to

a a rapporto in quistione apparisce cËe durante .. 240 29,0 22,
nare 11 pagamento Aelle spese engionate,sul degli Han in China, un sÏgn redtÓlaoyiuni a tatd

nienti dal Libano e da altre sorgenti inferiori n gli ultimi sei mesi non meno da cinquemila brelativa . . 70 0 so,o yo, o
mantenimento dei prigionieri carlisti. gli altri sÌgnori pererganissare 11paese e difendario contengono siend priaalple salino mdigeni þanno abbracciato il culto greco.

oontro tutte le invasioni. Qasle a tempo dopoquesti
conse nu Sopra 67 mila eretici, 48 mila si sono oggimai ' •• "'

Il goTerno turco ha promulgaf.o il seguente considerevoli deHe due rive del Giordano erano CORVortiti.
form d d le deW

regolamento relativoaipassaporli edai teschéré eBsilenzio della storissagli altri avvenimentiprova
benstderivate dalleoorreoti annoedel inme,maper

per sudditi esteri nell'impero ottomano: che a quell'epoen la naslone annamits sopportava Im0EEò diun misenglio d'acquassistadel Mar Morto. S. Û. il Re giungeva ieri alle tre pomerid• remperatura

1 i vra
el gere dm vu n e e

d bb o o

1 1 e a resso Tenn p FRANCESCO BARBERIS, gerente,
rsone e p luta molti secol m aan t et a rassa e 1

Giordano e h nieb m biare Ìocomotiva. Fu gliindi perduta la coin-
mare ne1Pimpero. La gaarentia dei cosiso da dal fisione del lie U formatidalle strat18eazioni si elethno 10 -etri si cidenza col convoglio diretto di Firenze, ed i SOCIETÀ .AKOgl)I&
cui dipendono queste persone, sarà angeiente allaCortadegli Bandisanadera llaperatore dau'in- dissopra del livellodel Some, eið ehe in totale di Viaggijktori SOHO ginati ÎH 70TiBO RIIe Oro 11, PER TERREN1 ED OPERE PUBBLICHE
per faro le veca di questa caussone. Quanto pgli terreaire.direttamente.negli startadelle tribàsdel un'altessa di89 metri, ne viene peroosacertsche il 15 minuti di sera.
individui che non saranno in grado di formrla, messosiorno, eensigliandolo a:Littepdere dagH avse- Xar Morto avevaalmeno 80 metridi-aggiore eleva- x 3rmana

le autorità locali dovranno rinviarle in casoalle nimenti e dalla forza delle case falta sovranità di slone al dissopradel suo livelleatt e.
1 1

lo,giudicassero necessario all'ordine ed alla protesioneed'arbitratochanonpotevahamproduisi HallMañadet¢lBAðránieA è 18 ehilometriald! NSPACG PWAN mmQ FIdrencelamissipablieworksCompany mig
abblica sicurezza. Tuttavia queste autorità ri- ancora, eonfellaaveva di gitavato Inogo eeoneesl. sopra del Blare Mario. Dunque la vasta piapara che .

eranno dei passaporti agli stranieri the=Te- steva per tutti i grandi feudidelfinterno. .si stonde,al di sopraealdisotto di e-o,' s destra ed (AGENZIA STEFANI) .
Nel glarnii6, 17e i8 settembreprossimo, neBaa t

siissero nelPimpero da paesi loníani dalla resi. Questo partito diceva, per appoggiare le proprio a sinistra delGiordano fra gli qltimi eentrafforti dei
, garigi, 31. terrena dýgliinanntinel palazzomunicipale,saraa à

denza d'una Legazione o d'un Consolato otto. tagioni, ehe il popolo annamita abita un territorio moeti di Palestinaediquelli dellacatenaarablonera Ed#ifi¢œ Ñel felegrammaprecedente: ,

postiin vendita Ålanal lotil di terreno, pituito A

Art. BI. I passagorti saranno ValeToli erun gli eraesem r go eggere, d
si Indovinano tutte te conseguentedi questo fatto L'Imperatriep, cli ritorno da Ajaccio da stabilirsialPalielo jeaniondella Boeletà, via PI

annojer ogni passaporto sata o un gebole e poco industrioso. Gosì dimoitrato. It gran piano egualmente, baspoe Tatk aaTolontierisera. Ospponi, n.34primogdaned
'

gg.
diritto di ee mezzo medgidië da20 I.apoliticadi questo partitononprevalse. LeCorte fangoso, chiamato la Sabha, che si stende a mene-
piastre e per ogni visto un medgidi argento degli Iran continnò a mandare isuoi generatie lanoi giorno del mare morto e ehe a attraversato da ta-
da 20 piastm. ' amministratori nelle tribh, e si dette arditamente al laa6 ce tid' equafu aileh'essoricoperto da que- L1STINO UFFIG I DE OHÈ (R 1•aettem re 889)
Art. IV. I capitani dei piroscalie dei velieri lavoro d'assimilazionedi eni lavessibilitàeroppon sto liv o pape g 189metri. Tutti i nionH nnrti

- -.

stranieri saranno obbligati, al loro airivo in un tunità eranomesse la dubbio, insabbiati notati da Šanley edaÏ eapiipnoLinch sulla < . comrny rus cosa, ras raassmo

porto dell'Impere, a co i passaporta di 61Ladmålí el dehignanó a quasfepoca due uomini spiagpoccidentala get Mare Norte, nonchè la.pm V LOE I
tutki i loro passeggieri 'uflicÍo sahitario del che sol¡niitanosdtuiti una grande reputaziope, go., afaola laniËta'lÀÉiiÎgisa (el deaÑ) erano un fondo .L. D L D L D
luofö. Ili caso.d'mfrazione sarà loro ricusata la eettando11dea imperiale e adoperandpsi ,all'ednam- I Ataried itia intalèbsa gradinata orizzontale for-
libera prat.ica da parte dell'ammiqistrazione sfone del popolo• si chiamatano Danoamilaing a laats dal primoelevarsi delle montagne all'orientee

delle narantend. Inoltre i capitani, ooenl. Nham.dzionaNham.dste si applieëe ins 6nareFarte ad oceldente doveva costituire ii.limite del mare Bandita italiana5 0 0 . . . . god. 1 1869 57 10 &7 07 57 40 67 35 e a

pyggy¡gg¡ g¡ gg¡ ¡¡ della ooltura delle terrioFepoen dellegamente,mel chin pär talmodo frale baise- Esso ayevadunque Emitta italisan 300 . . . . . . a 1 e1860 36 a 35 90 • • • •

aba terramoon gli altiipasg ,
ea. tempo stesso che regolava anche le costamanze per ilÍora una estensiope massiore di pa terzo della 1868 .82 m 8 95 82 6C 82 50 • •

.

ranno Sso etti a un 0 o
i m dp d da a na è.la ques nedell'epots a qualedeb b.

mane. O dei buoni costumi, basi attribuire lastratiieaziourdelle saquedel dilor. tuttabile in earta e llugHo1809 500 445 til 148 87

co

a L
e a idel popoloa a i a a a o a m a

del Tesoro1M 5 a a

O individeo appartenen an'equi- ee

a
il r Ya a Cor delfm- ca a e ma ed ha 1 1

paggio dan battello a va o d'ân reliero gel 6iao-ohl e dpIle sàe kipendense. Tu eloso? Oppure l'abbassarsi del Mate Morto 6 esso Baneadi Grediteitaliano . . . . a 500

straniero, che Tolesse domidilio à teira grinde e lungo lavoro d'asshallazione di molti se- progressivo i Masonidfio& Azioni del Credito HolS. Ital, a

o in prendere oli o nen'interrio colt non poth sofooare not enore dells nasione II - Un articolo pubblicato nel m soorso daHa
O T 5 . . (MSOS

pero, manfrsi d'un estratt0 profondo sentleento dell'autonomia che vi regnava, Geszeneeniseraste d'Aspedaeet titolo: R coneiào e Dette yel 5 010 (Antieke
quipaggio delsuo piroscafo o e che Irisee-daaveva cosi bene eenitato per fondarr is cisikk, ha fetoqualohe impressiehe in Bühga e • • L • • > 500 a a e a a a

dal suo caýtano e legalissato c1al ele della 11suo regde diftet. Questa sentimento si svolse e si parecebt lianno esternatofidesiderio d(Tederlopub- . Obbl. 8 delle 88. ,Bom. a 500 e a a e a

nazione em appartiene. Verso esibizi e di que- aoerebbe a poco a poeo, in seguito dellsesuloni ' bliesto in opuseolo. Ora,berite la Olyreipend aiBer-
an 88. Livar 1869 420 a a > • > a 208

sto estratto gli sara rilasciato na p porto o esorbitanti delgovernatori ohinesi che si suonedet- Ns, nettinteresse della'eausa ehesitttttergdidifen-
b p 1869 500 m 170

un tesehéré m conformità alle die sinousdi tero. · dire innanzi at Conoitio,si tratoinuòdelo staderire Obblig.5 0:0 della 88. W. Mar. a 500 a a

guesto regolamento. La $ritta dal. Wanno39 dopo G. O. una donna annamita per aquestò eslãerio, e l'aflicolo corratfo ed ampliato,
'

AsiomBB. FF. M•*Ha==H s . . •1 1869 500 313 311 315 e ie .

Iart. II, relativa alle canzioni esigej per il nome Irang-trae, spinseá YlvoltË le fribó hoätitf 11 T alla luce BTApsli, in farilaEdi dýmeolo Obbl.8 OLO delle d*-... . . . . >1 e18t9 500 a a a a a ,

permesso di soggiërno nelfImpero, sara appli- govárnatòre thinese Jo-dinh ehe aveva messo a reffildsó a porta 11titolo:11Fagi ed il (m-
Ob & Eh s.comp.dill » SOS * * * 443

cabile anche hi marinai sbarcati cosa 's terra. morte suo marito, e ebe s'era ae¢¾tato'1'¢idio"di . In questo optiscolo spiegato lo svildóÑ del Dette ina
comp. . »

Art. VI. Ogni persona che viaggianþ'interno tutti per le sue oradeltà e le sue rapine. n, dal pãpato e la sua inifnensi sulla situazionepiù esatta- Obbl. BS. FF. V EAk 500

dell'Impero dovra essere fornita d'ag teschéré. primat niomehtt'delrinsurrezione, essendi spanto mente che in àessuna aliraWpera tedesca. Come an- Im to comunale 5olo . · · 500 a

Gli individai trovati senza tesch6ré sarannosot. .fo dinh, qpesta dânna f4 padi tátta !! paese, e tore dell'op 10si ihrma un Janualma la GasseNq àme.
. . . . . a .

500 e

torg,¾,y,•,d a chér

ro o n did an el e
, y ab : bemp.Sa H

una tassa di 2 medg. d'argen da gastre ein- gene i
,
ata nu lott sit susplei det noto prof. Doellinger. E in pia

que. Essé sara valevole per un ann afEne di sÏ an asumino por pih-di cento jeg Át,l6 men, -- L'ottavo eengresso del giuristi tedeschi è stato Na i
" t 86

Tiaggiare in tutte le parti fiell'Iniperd, aperto1128 agosto a Heidelborga. Usilternho'all'a,
,

imur.dena di nonseineartalapr. 250
83

Art. VIII. Le disposmoni di quego ego son14 ehe otto anni appresso che Ma-vien potò perturapiù di 800 personeóbarenatbatattalaGer- ,

ObbL ibninne delMontedei Pasabi Oro . . . 500
mento entreranno in pleno vigore tremesi dopo distinggeriimphatamente l'äsekito Jefbarbarl mania. It professore Bluntschli è stato elast prest.
la data della sua promulgazione. alla battagtÊa Al Lam-hoong e dar paea al paese. dente, ilsignorSebariehmidtdifiengilprofessore , O A MB I g la O O A MBI C A MBI
Sublime Ports, 7¡19 agosto 1869. Questo generale esteseallorrirpotensa dettemmt langerone di Itaidelberga, il consiglieraconte War. .

¡ ¡ haper$tli ÉsÍt'OTesf•delFAgnansiesta tiebismath in kaslabendi Berkno ed il proeqratete generale Wolf
China.Madopoliagwrigorno gailfate farspellati- lionaco TigepresÍdenti, lisignor Zally presidente , • • • • • esia eE. gar. 30 Tendra

.
I

NOTIZIE VARIE :",d4 ooma di
r n o ' Bo .

mro a
,
on9 la « pr e

Blito co

R tituto Musicale di Firenza, fakitna proes di
era un testimoniare al clelo e alla terra, he segee-

i pu , ohe furono r etuti do obe l'assam- '

80 * • •

sto tomiserando eadeva alla forza delle armi, P I * Tormo . . . . . . 30 Ambprgo . . . . 90 d' . .
20 SO 20 59

- Si legge nella Lom6ardia di ieri - c'e árb id ini án sentimenW profoggoe Tito. - La direzione generale del telegrat della Coate- · Bakes

Quest'oggi alle ore 2 pom. Bella gran gala terrena N noo 178, 11 glao deitAnnantaLaollerà con derazione della 6ermania del Nord ha pubblicata un
del palasso nazionale di belle atti a Brera aveva tutte te popolazioni dellainontapaa Beatrdhaterto resonanto statisticaudaL.guale togligino i segabati
Inogo una seconda festa scolasties, la solenne distri- governatore Ch34-ugan, al Soccogso del guale fu ragguagli; , 6 p.00: 57 10 -12 fe - - Impr. nao 5 Ol0 81 95 - 82 per contanti,
buzione dei premii e menzioni onorevoli alle alanne costretta a venire 11 generale Lyong-lang. Qaesto 11 numero delle staaloni telegraiche fa nel 1868
delle Ecuole comunati fetaminili, e a quelle delle governatore era d'un'avidità sobza pari. La Corte di 993.
scuole festive Goa gentile pensiero l'assessore, so- degij Han, avendo avuto la debolessa di non tener 11 numero dei dispacol trasmessi dagli n(lici fa .

h eice hinda¢œ) N. NUMES•Ÿ¾S.
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EEL Attodicitazionea processe formale
assatilaa.Corred'appelleiúMússo

perpubblici proclami.
dei Registri e lloduli prescritti dai Codici, Regolamenti, dalle Tar fle ed'Istruzioni vigeisti, vendibili,Anlla Tipograña EREDI BOTTI ogg',)(". 'g')

FilmWZE - Vin lel Castellaeolo, 12. abitante la Panilo, IsrovineO Silla.

Piresse, 10 agosto 18ô9.

i. Verbale di querela o denunzia orale (art.100, 109, ii6 e 564 Cod. proe. pen.)
Detto

2. Verhale di presentazione di querela o denunzia scritta (art 100, 109, til e
116 Cod. proc. pen.) .

. .

5. Verbale di desistenza da querela (art. 116 e seg. Cod. proc pen.) .

4. Verbate da visita di ferito cun esposizione e relastone di perizia (art. 151 Co-
dice proc. pen.) . . . . . . . .

8. Verbale di gladizio deñailivo di perito . .

6. Verbale di visita, descrissone, racognizione e perizia di cadavere (art. 125
e seg. Cod. proc. peo ) .

7. Verbale di visita e descrizione di località .
.

.

8. Verbale di visita domiciliare e perquisizione (art. Its e seg. Cod. proe. pen).
Detto

9. Verbale di perizia . . .
.
. . . . . . . . . . . . .

10. Verbale di presentazione di perizia .

Ii. Cedola di citazione di testimone avanti il Giudice Istruttore. . . .
. .

Perogni 100þigN
(foglio intero) L. 2 CeaL80

(mezzo foglie) e i » 40

id. . i e 40
Id. m i e 40

(foglio inte a S a 80
(mezzo fogli a i a 40

(doppio foglio) • 5 a 80

(foglio intero) • 2 a 80
id. » S e 80

(mezzo foglio) • i a 40
id. » i . 40
id. . i a 40
id. s i a 60

it. Esame di testimone senza giuramento (art. 17i e seg. Cod. proc. pen.) . .

Detto
it6ia.Esame di testimone senza giuramento avanti il pretore (articoli suddetti). .

Detto
iS. Esame di testimone con giuramento (art. 156, ISS, 175 e $tt Cod proc pen.)

Detto
it. Mandato di,comparizione . . .

. . . .

15. Naadato di cattura . . . . . . . . .

10. Interrogatorio detPimputato . . . . . .

Detto
17. Verbale di ricognizione de1Pimputato. . .

18. Verbale di coafronto dell'impatato . .

Detto
19. Tassa per na testimone nel loogo di sua residensa (mod. n' s della Tar. pen.)
20. Tassa per en testimone che si à trasferto a più di due chilometri e mezzo dal

isogo di saa residenza (mod. o 5 Tar. pen.) . . . . . . .
. .

21. Tassa per la relazione di un medice, di on chirurgo, yeterinario patentato,
11ebotomo, o di una levatrice (mod. n° 4 Tar. pen.) . . . . . . . .

St.• Tassi per i periti ed interprett (mod. n° 5 Tar. pen.) . . . .

'

$3. Tassa delle spese per dissotterramento di cadavere (mod. a' 6 Tar. pen.)
24. Tassa per una tradosione in iscritto (mod. n° 7 Tar. pea.) . . . . . .

25. Tassa per la enstodii de'sigilli od saimali (mod. n• 8 Tar. pen.) . . . .

20. Tassa per trasporto di carte impegnate di falsitå odestinate a servire di com-
parazione (mod. n' 9 Tar. pen.) . . . . . . . . . . . .

27. Tassa per trasferta giudiziaria (mod. n' 10 Tar. pen.) . . . . .

28. Parcella delle spese di giustizia la materia penale ripetibili (mod. no il
Tar. pen.) . . . . . , , • • • - • • • • • • ·

29. Itegistro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate in ma-
teria penale (mod. n• is, art. 151 del Regol. gen. giudis., art. iô0, 161,
162 e 166 Tar. pen.) . . . . . . . . . .

50. Estratto dei registro generale delle indensità di trasferta ed altre spese anti-

¢ipate per atti in materia penate (mod. a' 15, art. 164 e 167 Tar. pen.) .

51. Ordinanza delle Camere di Consiglio . . . . . . . . . . . .

52: Avviso di pagamento (mod. n• $4, art. 214 Tar. pen.) . . .
.
.

. .

55. Citazione (richiesta di) al pubblico giudizio sulPistanzadel Pubblico Ministero,
e decreto di citazione in aflari avanti i Tribunali correzionali. . . . .

54. Elencodegliatticontenutinciprocedimenti. . . . . . . . . .

55. Citaztone (atto di) della parte less avanti II Tribunale . . . . . . .

56. Citazione (atto di} di testimoni avanti il Tnbunale .

57. Citazione (ordinanza di) d'imputato e icatimoni avanti il Pretore, e relazione
di citazione . . . . • • •

·
•

• -
•

• • • • • •

58. Citazíone (richiesta di) al pubblico giudizio sull'istanza de1Pabblico Ministero,
e decreto e relazione di citazione in affari avanti 11 Pretore . . . . .

59. Citazioge(attodi)ditestimoniavasti11Pretore. . .
. . .

. . .

40. Citazione (atto di) della parte less avanti11 Pretore . . . . . .
. .

41. Citazione (cegola di) a testimone Escale . . . . . . . . . . .

42. Avviso di comparfilone a forma dell'art, 25 delle istrazioni per l'esecuzione
della Tariga penale, mod. A . . . . . . . . . . . .

.

AS. Ammonizione decreto e vèrbale di) di exioso. . .

44. Ammonizione verbale di) di osioso, art. 70 legge pubblica sicuressa

45. Avviso di delitti o trasgressioni a darsi al Procuratore de15e ai termini del-

)'art. 77 tod. proe. pen. . .
. . . . . - - · · · · ·

40. Raggh35tio di tuttigli afari criminali, correzionali e contrarrenzionali regi-
strati Þeg|| ultimi otto giorni da trasmettersi dai Procuratori del Re al

Proeuratori Generali (art. 452 Cod. proe. pen.) . . . . . . . .

47. Interrogatorio dell'imputato, Corti d'assise . .

48. Citazione (cedola di) di testimoni avanti la Corte d'assise . . . . . .

40. Javite aigterati a termini degli art. iii ord 6iud. e 554 del regol. gind. .

50. Ordinansa di coèmnicazione della nota dei giarati al Pubblico Ministero, e
relazione detraseiere . • • • • • •

· • • •
• •

51. Nota dei 6Iurati da comunicarsi al Pobblico Ministero . . . . . . .

St. Achede poi giurati . . . . . . • •
• • • • • • • • •

55. Dh:biarazione del giuri. . . . . . . « ·

58. Mangeto di pagamento per spese di trasferta, e pÔ indenalth af giurati
(art. 64 ord. giad.; art. 115 Tar. pen.) . . .

. . .
.

•

55. Roolo delle cause a trattarsi avanti la Corte d'assise da pubblieprai a teranni
delfart. 574 Reg. Ben. gind. . . . . . . . . . . . . ,

ß6, Registro o campione delle pene peenniarie e delle spese di ginstizia (mod. E,
art. 209 e seg. Tar. pen.; art. 45 e 44 istros, relative, med. B). .

. .

57. Tavola alfabetica dei debitori di dubbia solvibilità (mod. Cart. 255 Tar. pen.;
art. 60 istras. relative med. C). . . . . . - · · -

58. Nota d'iscrizione ipotecaria (art. Si6Tar. pen.; art. 61 istr. relative, mod. D)
59. Elenco degU articoli riscossi per pene pecuniarie e spese di giustizia penale

colla distinta delle relative somme devolute alPErario dello Stato che dat
cancellieri si Tersano nella cassa del Rivevitore del registro (art. 25i Tar.
mens; art. TO istruz. relative, mod. F)

60. Datigga delle somme devointe aNo Stato sui provpati Ôelle pene pecuniirie,
e spese di giustizia penale che dal cancellieri si versano nella cassa del RI•

cavitore del Registro (mod. Y, art. 70 istruz.)
61. Stato degli individui che non pasarono le molte ed

amuseaÅe di essi Ãovute e
che stante la loro pallafenenza debbono subire la peia saisidiaria del ear.
cere o degli arresti(art. 579, 580 e 581 Cod. proc.pen.,art.lit e 144 istra-
sloni per l'esecuzione della Tar. pen.,

mod. #} . .
. . . .

. .

62. Elenco indicatlye delle sentenze e dei prévredunenti portanti condanne a

pene peenniarie (articoli 88 e 104 deliq istruzioni per l'esecuziope della

Tar. pen., med. X) . - · · · • • • • •

65. Stato degli articoli inscrilli o riscossi (art. 88 istrazioni per l'esecazione della

64. Re op l a zione delle pene pecuniarie e delle indemniti, e per 11

riparte delle spese di ginatisia punitlys, riscosse dal RicevitorJ
del registro

o dai cancellieri giudiziari (articolo ist istruz. per l'esecuzione della Tar.

65. Sta o Ôimme a o Ôel!Ê pene pecuniarie riscossÂ, e delle goote ripartite agli
aventi dritto (art, 154 e 161 istr. per l'esecosione della Tar. pen.mod.Jil).

66. Stato ricapitolativo delle spese di giustizia anticipate o ricoperate (art. 161

i istruzioni per l'eseensione della Tar. pea., med. Ñ) .
û7. Stato aniserico della sitoagione dei campioni (art. 16t dÂ!!e istryziipi per

resecuzione della Tar. pea., moi. 0) . . .

68. Staia de61i articoli del campione dei qqali si propone l'annallamenW (arti-
coloint istruzioni per Pesecuzione della Tar. pen..

mod. P) . . . .

69. Coperta per gocedimento penale per citazione diretta . , , . •
• ·

70. Coperta per procedimento penale avanti lePretare . . . . . . . .

71. Coperta per proceg;9:ento penate avanti i Tribunati correzionall . . . .

72. Coperta del volume dei deposto dei testimoni in precedimento di competensa
delle Corti d'assise . .

- • • • · • • • • • • •

75. Coperta del volume dei verbali, yapporti ed altri atti de'guali è permessa la

lettura
. . .

. . . . ·
• • • • • ' ' '

14. Libro delle registrazioni (art. 199 del Reg. gen, giad.) . . . . . .

75. Ruolo generale di spedizione (art. 214 Regoi¿9eento suddetto) . . . .

76. Roolo d'udienza (art. 226 Regolamento suddetto
TT Foglio d'odiensa in materia civile pei Tribunali art Regol. suddetto) .

7Ë gegistro delle distribuzioni fatte dalla cancelleria al Presidente
od al Giudice

g legato al Ministero Pubblico (art. 275 n' S Regolamento suddetto) .
.

79. Registre delle opposizioni alle sentense contamaciali (art.
275 n° 6 Reg. sad.)

80. Registro delle istanze per purgazionedegli immobili dalle ipoteche (art. 275
n° lÒ, Regolamento suddetto) . . . .

St. Registro del provvedimenti sopra ricorsi (art. 275 n• 14, Regol. suddetto) .

St. Registro delle presentazioni e delle restituzioni dei ricorsi (articolo 175 n'i5,
Re6olamento suddetto) . . . - . · -

-

85. Begistrodelle produzioni fatte nel corso delPanno nei giudizi di distribuzione,
subastazione o graduazione. . . . . . . . • • • • •

84. RegÏstroquietanze a madree iglia dei proventi della cancelleria (mod. au-
meroi,numero4tSTar.cir.). . .-- · · ·

- - - · • •

85. Registro delle spese occorse nelle cause riñettenti persone od enti morali am•
messi al benefizio della gratuita clientela (mod. n• 2 registro menzionato

nel numero 423 Tar. cir.) . . .

86. Stato mensile delle riscossionie dei versamend oer dirittidi cancelleria (mod.
a' 5, n' 445 Tar. civ.) .

. . . . . . . e · · •

87. Onto annuale ebe si rende dal cancelliere delle riscossioni e dei versamenti

pe proventi di cancelleria devointiall'Erario dello Stato (mod. numero 4,
rt. 408 Tar. cir.) .

.
.
. . . • • - -

- • •
•

•

88. Reagistro de proyenti e spese d'afâmio nella cancelleria (mod.n 1, n' 450 della

Tar. cir. Ar3. Si delle istruzioni ministeriali SS giugno 1866 per resecu-

zione della Tar, cir ) .• . . . . . . . r • • •

id. • t a 40
(foglio intero) a i e 80
(mezze foglie) • i e 40

(foglio intere) » S e 80
id. • $ s 80

(mezzo feglio) e i a 40
id. » i . 40
id. e i a 60

(foglio intero) » 2 a 80
(mezzo foglio) e i a 40

id. . I e 4Œ
(foglio intero) e i . 80

(messo foglio) . I » 40
id. s i a 40

14. • i a 40

id. • i a 40
id, a i a 40
id. • i a 40
id. » i » 40
id. • i a 40

id. » i a 40
id. . i » 40

(foglio intero) • 5 a -

. .
.»18 • -

......5 •-

(mezzo foglio) e i • 40
id. • i = 80

(foglio intero) e 5 m -

id. vt n 80
(mezzo foglio) e i e 40

id. » i a 40

id. . i » 00

(foglio intero) s 5 a -

(œezzo faglio) » i a 60
id. a i » 40
id. • i • -

14. • i = 40
id. a i e 60
id. . I a 40

id. • i e 40

(foglio intero) » 5 m 50
id. s 2 a 20
id, a 5 a 80

(mezzo foglio) • i s 40

id. . i = 40

id. • i e 40
id. » » e 60

(foglio intero) > 5 m 55

(mezzo foglio) . I a 40

id. • 5 m -

(foglio intero) , y . 80

14. = 10 m -

id. • 5 * -

id. = it • -

(mezzo foglio) • 2 m -

(foglio interol • © • -

id. • 10 m -

(mezzo foglio) • 5 m -

(foglio intero) . 10 m -

id. • 10 m -

id. » 5 e -

id e 10 m -

id. • 6 a -

id. • 4 • 80
id. m a • 80
id, e 4 a 80

id. • 4 e 60

id. » 4 e 80
id. • 20 m -

id, p SO • -

id, e 10 m -

id, a 4 = 50

id. 7 10 m -

id. • 12 a -

id, e 12 · -

id. . 4 m NO

id. • 7 • -

14. • 10 • -

ni, reg. is 500 belle a 5 a -

(foglio intero) • & • -

id. » 5 » 50

id, a 5 a 50

(foglio intero) a 5 e 80

80. Resoconto aapaale delle spese d'aniste flecorse aeUe cancellerie (mod. a' S.
N•450 Tar cir. Art. 84 delle istrosiaal saddette). . . . . . . .

90. Nota delle spesoe tasse dorate in ripetizione la cause di persone ammesse al
beneiziedeigratuitopatroclais(mod.n'5. Art. 424 Tar. cit., Art. 45
Istremoni suddette) . . . . . . . . , , , , , , , .

91. Estratto degli articoli riscossi per spese e tasse antate a debito che si versaae
dal cancelliere nella cassa del Ricavitore det registre (med. a• 4, arL 57
Istruzioni suddette) . . .

, , , , , , , , .

•

. .

St. Resoconto mensile dei versamenti eseguitiper il concorse aslia retribuzione
dei cGŒ-Eibi, applicati alla cancelleria e segreteria.dai Pabblice Ministero
(mod. n° B, art. 74, capoverso 2* delle Istrusioni suddette) . . . . .05. Registro del processi verbali d'adienza per le Pretare (arL 192, s' i del Re-
golamentogeneralegiudiziarfeitdice-bretBOS). . . . . . ,

94. Registro dei decreti sopra ricorsi per le Pretare (arL $78, a* 6, Regolamente
giudiziario suddette). . . . . . . . . . . .

. . , ,

05. Registro delle cure degli emancipali o degli laabHitati (art. 545 e 548 del
Codirecivile)............. ,...

90. Registro delle tutete del minori e degliisterdetti (art. 845, 545, 546 e 547
del Codiee civile) . . . .

. . . . . . . . . . . .

97. Registro dicantrollo degli atti eseguiti dalFusciere (art. 84 e 85, Regola-
mento generalegladiziario). . . . .

. . . . . .
. . .

98. Re6istro delle copie spedite in forma esecutiva . . . . . . . . .99. Registro dei ricorsi pres¢ntati alla Commissione di grataite pairesinie. . .

100. Registro degli atti a tenersi dai cancellieri e dagli escieri (Tassa registro, ar-
ticolili0eili,Decretoitinglioiß66). . . . . . . . .

.

101. Registro (estrattodel) del permessi (art. 57 del Regolas. gener. gladiziario) .

102. Registro degli afwid per le concillaslomi (art. 175, lettera A, delRegola-eate
generale giudislario) . . . . . . . . . . . . . .

.105. Attiso per conciliazione . . . . . . . . . . . . . . .

104. Atte di citazione avanti i Giudici conciliatori. . . . . . . . . .

105. Repertorio per gli atti civili a tenersi dagli escieri (art. 2, Irtrazionoministe-
riale15marsetS65)...............

100. Repertorio per gli attipenali a tenersi dagli nacieri (arL 2, Istres, said.) .

107. Stato trimestrale dei proventi degli flacieri (art. ti, Istrazioat suddellah, .

108. Registro generale delle Corti d'assise (art. 400, a* 4, Regolamente generale
gladiziario it dicembre 1865 (B)). . .

. . . . . . . .

109. Registro dei corpi di reato (art 587, Regola-ento sagdette (Û)) . . .
.

110. Registro generale deHa Sezione d'accusa (art. 400, a• 5, (a), Regolamento
guddetto(D)).........,,......

iii. Registro dei processi correzionali la appello (art.400, n' 5 (c), Regola-
mentosaddetto(E)) . . . . . . . . . . . . . . .

112. Registro generale della Cancelleria del Tribanale lamateria penale (art. 400,
af S (a), Regolamente suddette (B))

115. Registre degli appelli dalle sentense del Pretori (art. Ñ00, n' S @), Regola-
mente suddetto (I)). . s . . . . . . . . .

.
. . .

tit. Registro generale del Gladice Istrottore (articolo 400, a' S, (c), Regolamento
suddetto(L)).............,...

115. Registro delle richieste (art.400, n° $ (d), Regolamento suddette)
116. Registro generale dei procedimenti penali pei Procaratori del Re (0) . .

117. Registro delle esecuzioni delle sentenze (Q) .6 : . . . . . .
.

118. Registro generale delle causapenali avanti lePreture (art. 400, a* I (a), Re-
golamento suddetto). . . . . . . . . . . . .

.

(19. Registro generale degli atti di istruzione, delle delegazioni e delle richieste
nei processi pensit (art 400, n' s (d), Regolamente saddetto) r. . a .

ISO. Stato numerico mensile del detenati nelle careerigiudisierie pretoriali (mod.
A, circolare ministeriale) .

. . . . . . . . . . . . .

iti. Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri gladiziarie poste nel di-
stretto del Tribunale (circolare saddetta) . . . . . , ,

122. Stati caratteristici prescritti dairarticolo 7591el Regoismento gen. giuda
125. Cartellini pel Casellario giudisiario (mod. n* i, arL I del Regolamento, let-

teral.iB65,art.1). . . . . . . . . . . . ,

124. Note di trasmissione (med, n' 2, art. 15 del Regolamento suddetto) . . .

125. Proatuario erenologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re per il
Casellario giudiziario (mod. n' 5, art. 14 del Regolamento suddetto). . .

156. Repertoriodi controllerna dei cartellioi esistenti nel Casellario del Tribanale
correzionale (mod. n•4, art. 15 del Regolamento suddetto)

127. Elenco del cartellini contenati is ordine cronologico (elod. n' 5, arL 15, Re-
golamento suddetto). . . . . . . . , . . . . . . 1

158. Certiicato di penaliti (mod at 6, art.17, Regola-eato suddetto) . . . .

129. Stegistro del certi§cati rilsseisti dat cancelliere del tribunale (-ed. n' 7, arti-
colo 20, Regolangento suddetto). . .

'
.- : -. .- c. -.- .- . 7

150. Note di sopravvivenza (mod. s.8, art.22 e 25 Regolamento suddetto). . .

151. Verbali d'adiensa in materia penale pei Tribunali correzionaH > .
. .

152. Sentenza (intestazione di) per Tribunali correzionali . a . . . ,

155. Cartella A per le Commissioni di sladacato (art. 6. decrete ministeriale
15 gemaaio 1865) . . . . . . . . . . . . . . .

154. Itegistro delle Commissioni di siadacato B (decreto suddetto) la registri da
fogliiB0e200....,... •..........

155. Carte11aC(art.15,decretosoddetto). . . . . . . .
. . . .

150. Registre dei processi tFASEtisi dairefisto del Procuratore Generale alla Cea-
cellerla della terte d'assise (art. 455, Cod. proc.pen.) . . . . . .

157. Elenco delle proposte sul personale giudiziario .
. . . . . , , ,

158. Registro delle querele e densosie (art,41, Cod. proc.pop.) , , , . .
.

159. Registro degli avvisi dati alla Çapeelleria della €oÑcírca l'arrivodegli acco-
sati nelle careeri (art. 455, Cod, proc pen.) . . . . . . . . .

140. Aegistro della distribuzione delle cause pedali ai sostitoli Proenratori Gener.
141. Registre dei condannati . . . . . . ,

142. Registro del ricorsi Iq grasfe , . , ,, . . . . . .
. . .

.

145 Re6istro delle provvisioni ponti¾eie presentate pel regio ausgustar .

144. 6tato delle notizie da unirsi alla domanda di assegnazione ad ama casa di pen;
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145. Registro generale dei detenuti giudicabill , . . . . . . . . .

tall. Itegistrogeneraledeidetenutloondanaati . . . . . . . . . .

147. Registro generale in materla penale del Procuratore Generale . . . .
.

148. Registre degli appelli dalla sentenza dei Tribunali correzionali, e delle oppe-
siriopi alle sentenze dei Giudici Istruttori, reg. F (Procar. Gener.) . . .

149. Registro degli appelli dalle sentenge dei Pretori di -andamente e di polizia
arbana,reg.P(Procuratoridelke) . . . . . . . . . . .

150. Repertorio degli atti pubblici (art. 110 e 11, legge it luglio 1866) per le Can-
cellerie e pel Notal. . . . . . . . . . . . . .

. .

151. Elenco degli atti che si presentano alFafizio di tasse e registro . . . .

,
Detto

152. Tabella delle indensità dorate per tramatamente agli impie6gdelFordine.
gladiziario (decreto 24 maggio 1865) . . . . . . . . . . .

155. Lettera di nomina a difensere. . . . . .
. . . . . .

. .

154. Decreto di citazione d'imputate, parte lesa, e testimoni avanti il Pretore e
relazione di citazione

. . . . . .

155. Verbale di verinca mensile delle riscosaieal fatte nelle cancellerie (art. 459
Tarita civile). . . . . . . , , ,

|
. . .

156. Attodiprecetto(articoldttBTarifapenale) . . . . . . . . .

157. Fogliod'adienza statistico pei Procaratori del Re . . . . . . . .

158. Foglio d'adienza statistico pel Proenratore Gener- presso le Córti d'assise. .

159. Prespetto di matricola prescritto dall'art. 70 del regolamento generale gladt-
siario 14 dicembre 18#5. , . . . . . . . . . , , . .

160. Stato riasspativo trimtitrate4ei proyeqif deglinscierl(mod.m. 4, art. 15, istra·
sioni ministeriali 15 marzo 18ô6 . . .

. . . . . . . .
.

161. Situazione numerica mensile del registro campione (articol(90 e OL4tile istra-
sioni per reseensione della Tarige elvile) . . , , , , , . . .

162. Nota delle spese anticipate dal gegio gr4tle e dei diritti doyati agli alisiali
di giustizia per gli atti coiitenuti nel proge¢imente . . s . , , .

105. Estratto di sentensa di condanna proantgala ¢af Preiere , , . . . .

168. Verbale di udienza (ProctSBO) IS CEUSS þERAÊt 872Bil il PitÊOft . .. . .

165. Verbale d'udienza (Processo) in causa peatie senza lesti-eal aTantl üPretore.
166. Verbale d'odienza (Processo) in canta penale contamaç. stapii il Pretore. .

107. Tabella per la liquidazione delle indemniti spettaattal,funzionari delPerdiqe
giudislario chiainati a temporprie supplease o epissioni(art. MA, of-
ganica giudisiaria e regi decreti 84 settembre IS6É e 25 agesie i . .

tô8. Verbale di verincasione bimestrale a forma degli artideli its e 250 de a Ta-
rs&apenale...........,,,,
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NB. I presti sono per lo avvenire quelli indicati nel presente Elenco in data del 10 agosto 1889.
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I.e spese di posta sono a carico degli Editori. Le demande devono essere franche
ed aeeempagmate da eaglia postate.
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GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE

Assoelazione: Annata, L. 8 - Bemestre, L. 4 -. Trimestre, L. 8
UN NUMERO SEPARATO I)I OTTA PAGOTE, CENT. 20

Aseministrazione- Firenze, via del gastellaceio, 12,

stesso, preião la personnad id6eiodel•
l'aww.dottAubertoValsaani,wisMonte
Napoleone, n. 36, costituendolo in suo
preaaratore comoda mandatoStaprile
1868, antentico Calmi, notalo di R.
lano.
IosottoserittoPietroViganð.uselere

addetto alla R. Cortet d'appello in MI-
lano, òd la e¡rgi ventisei agosto mille
ottocento sessantanore inMilane

lano.
FerrarioGisãomo dom, in Paullo.
Perrario Luigi dom in Nilano.
Gerli ing. Laigt dom. In Milano.
Ferrario Leopoldodom. In Mdana.
Binnehi Francescodom. In Milano.
Bossi Olivarst nobile Virginia do-

miettiata in Milano.
MondeMini Essenio dom. In Mdano.
PinebirouDomenloodom.inPanno.
Stassi Poetro Giuseppe domietWato

la Paulto.
Zirotti Adelaide in proprio e ale

erede del fu Francesco do-
miellista in Paulld.
Splaëlli Marcello domleiHato a Ze

Foramsyno, mandamentodi Paullo.
TaghiGiuseppedom a Melegnano,
Ciessi Giseomo dom. a Pamla.
Ciessi Unrlo dom.a Paullo.
Bogni Luigt dom. a Paullo,
Fioransuok Maria dom. aPanilo.
Cremonest Pavesi Maddalena domi.

elliata a Paallo. ,

Avanti Pietro dömielliato a Paullo.
Avanti Asti Angiola dom. a Paullo.
Nagistretti Andrea dom a Faullo,
Moretti Antonia veduva Clerlei do-
misillataaPaulto.
Bassint Giovanni Giacomo, domie[

listo a PauHo,
BaasialCarlodomiellfato a Paatio,
Trabattoal Carlo dem. aPaulla,
Enratti Caterina fedova Pinchirolldomfeillata Milano.
Villa A .in proprio e qualeerede dbl (GBÊO lig iggg

tonio,domiciliata in Milano. '
Tutti elettivamente domiciliat! Ïa

Milano presso la perso a ed afièto
del comune loro procaratore sig- av-voesto dottor Agostino De-Gmli, vis
San Mauritto, n. 13.
Bianchi Minaarr.doit GiovanniBat-tista domiciliata in San Colombano alL9mbro.
Bosehi Caterina vedova Pinchiroli

rimaritataPecora dom. in Panno.Entrambi elettivamente domioillatiin Melano, presso la personaed afneiodel comune loro pronerator6 signor
avv. car. dott- JacopoDaisini, lia FateBene Fratelli, n. 15.
LaCongregisionediearitådiX anoin persons del suo presidente afanerD'Adda nobile commendatore Carlo,

senatore del Regno, ene, residente in
Milano, via OlmetWed elettivamente
domicuinta premed la persona ed öfD.elo del già costituito Bue procuratote
signoravvocatodottorCarlo Comasebt
vra Capuacioen 18.
Bassi Greppi nobile Giulla, MassiGre i nobile Paolinaenti imbe doml-
def t ei e

r
De GiorgiMelehiotradom.inPaallo.Ferrario dotter Esico car. Prator-

sco, quale erede del fratëllo Leopoldo
Ferrario.waritoederededelladeftintaBrazoni Marla, domiebiato in Milano.BerliMiebele dom. In Panda

dal Carlo domiellisto in Paëllo.

Locatelli Ltdgla marits
,
Locatellt6:ovanna.
Locatelli Caterig

deut din lindi, e già elettivamente presso la
persona ed uffielo del signoravroestoGalmossi.
Spini Babastiano dem. In Paulle.

- SpmiCesare dqaleiha½ in PaupaBersant ing. Gaeta .adom. in Loda.
.

Redaellt 0 SeTye domiediato aMeri
ino, mandamento di Panno; '

Mansonimaria vedova Sala domtal.
lista in Listate mandamento di Mggso,Tutti possidenti e nella Info quatikdi utenti delle acque deHaRoggia Bau-
nora Carcassola, dedoente in comunedi Paullo, provincia di Milano,A com rire innanzi 14 dientis-
rm iklen

in angin

a giorni (tentleinque) rossin

R. del R. tribasale elvile e curresia.nale 16 Milan or eo

20,301 95, pari ad it. 'L 17,5¾ 90
oostitutta par austrfachk La 7056dalle annualità dieanone d'esdèlta liletta Roggia downti all'slaite per gli anni 185g, tggia,'t8 atermini deWistrumenti 25

(43190 ãrL6tl65,LR78&a
SWaordinarie i ma si .

note da asso attore e anni 1859,
184 iB6t;.e per L., 2,215 30 perspyse 4traordinarie d riparasmanatánsione e illfesadella dett
gia,eeeedenti gli fmpegniassuWtf eeldetto intromento Sormani, cóllandate
e rieoneseinte liquido colla relazione
perjtale 6 agosto 1861 degit fogegneridelmanti Gio 61aaemo Fema);gili aCarfóMagistretti,sottodeduzione 4da detta somma complen<ita, e lasomma di.austrische 142201 grif
spesedi entrambi i gladisi.
E biô in askeuslone del

giugno 1889, n. 170 R..B
eeeellentiss!-s R Corte d'appeg
quale y e appellante MicholaGerli
r uitdelle ro ain40
sentenza 28 febb to 1889, Ja..1157locate tribunals eiwilo e correzionbla
un.4iautetunersluB90elglornaledegig
annousigiuditiari.della proviacia enel giornals ificiale del Regne l'a5.
basioneaWalbodelmanicipiediPanile
a la notineazioneai signoriavv. De-Giuli e Baistal, al ehe tutto sië proy.vedntnmedievitaanporatises; er
leÞetainius ik, , ,

m

lililane, 2&agosto 1869.
L'useiers

Parao Vraanð,
2429 Avv.
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Bi trees ils sendita dai primeipaN86rmi.
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